
La Società Geografica Italiana può guardare con viva soddisfazione al 
complesso delle attività e delle iniziative culturali e scientifiche che ha 
saputo realizzare nel corso del 2010, centoquarantatreesimo anno dalla sua 
fondazione. 

L’impegno profuso e il lavoro svolto hanno dato un solido contributo 
alla promozione delle finalità sociali, hanno fatto meglio conoscere la vita e la 
vitalità del nostro Sodalizio, hanno fatto apprezzare al consesso scientifico 
nazionale ed internazionale, alla comunità culturale, alle autorità pubbliche, 
al sistema delle imprese, ai singoli cittadini la qualità di quanto la cultura 
geografica può conferire al progresso scientifico, culturale, economico e civile 
del nostro Paese. 

In questa sua azione, la Società Geografica Italiana ha potuto “aprirsi”, 
in senso concreto e non solo letterale, alla piena integrazione con le 
dinamiche di natura profonda che animano il Paese e ha saputo interagire 
proficuamente con l’insieme dei soggetti che, a vario titolo, ha saputo 
incontrare nel corso dell’anno sociale appena concluso. 

Molla fondamentale dell’azione compiuta è stata la piena valorizzazione 
del patrimonio tangibile e intangibile di cui la Società è detentrice e gelosa 
custode. Su questo patrimonio si è saputo, inoltre, costruire una serie di 
eventi che hanno interessato sempre più ampie quote di popolazione, che in 
tal modo si sono accostate ai valori della cultura geografica in generale e di 
quella italiana in particolare. 

Non si è voluto, peraltro, trascurare l’esigenza di rendere la splendida 
sede del Sodalizio sempre più piacevole e funzionale alle esigenze degli utenti 
e a quanti quotidianamente la frequentano, rispondendo, in primo luogo, alle 
esigenze pratiche degli Archivi, potenziandoli attraverso l’acquisizioni di 
nuove tecnologie e strumenti di archiviazione all’avanguardia e realizzando 
due elevatori, che permettono di fruire l’intero patrimonio anche ai 
diversamente abili. Si è proceduto, peraltro, a stringere un accordo con il 
Comune di Roma per avere una foresteria, che insiste nella medesima Villa 
Celimontana. Nei primi mesi del 2011 si procederà alle operazioni di 
ristrutturazione della stessa, che la renderanno funzionale alle esigenze della 
Società. 

Per tutte le iniziative realizzate e in corso di realizzazione, sempre assai 
attento è stato il supporto delle istituzioni pubbliche e di soggetti privati 
particolarmente interessati a sostenere azioni di qualità nel campo delle 
attività culturali e nel settore del progresso della ricerca scientifica. 

L’insieme dell’attività, poi, è stato inquadrato nella preparazione del 
grande giubileo della nazione che, nel 2011, vedrà il punto di arrivo a cui il 
Sodalizio non mancherà di essere presente con iniziative di risonanza. La 
Società Geografica Italiana, infatti, istituzione culturale che affonda nel 
Risorgimento la sua genesi, non potrà mancare di dare il segno del suo 
contributo all’evoluzione del Paese nel corso di 150 anni di vita unitaria. Ciò 
anche alla luce della evidenziazione della confluenza in unità di una ricca 
molteplicità di spazi regionali, di culture territoriali, di valori ambientali e 
culturali. 



In piena sintonia e con una rinnovata volontà di collaborazione con il 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con il Ministero degli Affari Esteri, 
con il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca e con gli enti 
locali, sono state intraprese attività di vario tipo che hanno avuto come 
scopo, compatibilmente con le risorse disponibili, la valorizzazione, la 
progettazione e la realizzazione di attività scientifico-culturali condivise. 

Anche per il 2010, in sintonia con quanto promosso dalle istituzioni di 
riferimento, il Sodalizio ha preso parte alla realizzazione di attività inerenti 
alle settimane dell’Educazione e dello Sviluppo Sostenibile, alla settimana 
della Cultura e della Ricerca, alla Giornata Mondiale dell’Alimentazione, a 
quella del Paesaggio, alla Settimana della Lingua Italiana nel Mondo, 
cercando di apportare, pure in questo caso, il proprio supporto e contributo. 

Entrando maggiormente nel dettaglio di queste attività, per quanto 
attiene alla ricerca, anche per il 2010, di assoluta rilevanza, è stato 
l’impegno profuso dal Sodalizio per la redazione del Rapporto annuale, 
appuntamento sempre più consolidato nel panorama nazionale e che ha 
portato ad ampliare il numero delle occasioni di presentazione in diverse sedi 
e ad aprirsi anche a plurime forme di comunicazione per ampliare il numero 
dei potenziali fruitori, attraverso forme di presentazione a distanza. 
L’edizione 2010 ha avuto come tema di interesse “IL NORD I NORD. 
Geopolitica della Questione Settentrionale” vista da una prospettiva 
evidentemente geografica. La pubblicazione, nella direzione del tema 
individuato, è anticipatoria di quello che sarà il Rapporto annuale 2011 che 
concentrerà la propria attenzione sulla “Questione Meridionale”. Risponde, 
peraltro, alla necessità, verificata in sede di Comitato scientifico del Rapporto 
annuale, di arrivare ad una programmazione pluriennale dei temi da trattare 
e da pianificare nella redazione del Rapporto e che nel decennale della 
pubblicazione si occuperà delle dinamiche territoriali nazionali. 

Per il 2010 è stato dato forte rilievo alle metodologie, alle necessità 
emerse in campo geografico e alle dinamiche reticolari in essere nel 
Settentrione italiano.  

Per quel che riguarda gli eventi di presentazione della pubblicazione 
sono state potenziate le attività di comunicazione verso il vasto pubblico, 
rinnovando l’utilizzo delle modalità streaming e live streaming che sono 
risultate particolarmente gradite a quanti non hanno potuto seguire gli 
eventi nelle sedi istituzionali proposte. Il volume è stato, inoltre, presentato 
in più sedi regionali, e anche in quelle internazionali, affidando ai fiduciari 
regionali l’individuazione degli ambienti istituzionali più opportuni, non 
trascurando, naturalmente, la presentazione dello stesso in più sedi 
universitarie. 

Il Rapporto annuale, infatti, è una pubblicazione che continua a 
riscuotere molti apprezzamenti, sia dalle istituzioni politiche, sia dagli 
operatori che lavorano nei campi di interesse affrontati. Esso concorre, 
inoltre, a fornire la dimensione del contributo che la prospettiva geografica 
può dare al nostro Paese. La struttura del Rapporto del 2010, presenta una 
lieve forma di restailing che ha premesso di focalizzare l’attenzione del 
pubblico ancor più sul tema individuato, riorganizzando le sezioni accessorie 
in modo più omogeneo all’argomento centrale. Assolutamente invariato è 



rimasto, invece, l’allestimento grafico, che ne individua, ormai, la 
riconoscibilità immediata. La struttura organizzativa della prima 
presentazione istituzionale è rimasta anch’essa inalterata, come pure il 
periodo individuato per tale manifestazione, che si è svolta a giugno nella 
sala del Mappamondo presso la Camera dei Deputati.  

Sempre tra le attività connesse al Rapporto annuale, il Sodalizio ha 
consolidato le relazioni con la Fondazione Italiadecide, collaborazione che ha 
portato, anche nel 2010, a mettere a disposizione della Fondazione 
competenze utili a curare una sezione del Rapporto annuale dedicato al tema 
della città. 

L’intensa e costante attività di ricerca promossa dalla Società sul tema 
del paesaggio, anche in virtù degli ottimi esiti verificati negli anni passati, è 
stata condotta attraverso una stretta collaborazione con le Istituzioni e con 
altri centri di ricerca interessati. Sono da ricordare, in proposito, la costante 
cooperazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, con la Regione Lazio, con la Provincia di Roma, con il Comune di 
Roma, con il Consiglio Nazionale delle Ricerche, oltre ad una serie di altri 
Enti di ricerca che rappresentano prospettive disciplinari diverse ma 
complementari a quella geografica.  

In collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, la Società darà vita alla realizzazione di un progetto denominato 
“Tecnologie per la conoscenza, comunicazione e valorizzazione del paesaggio 
antropico e culturale della via Appia”. Il progetto si configura come uno 
studio finalizzato alla ricostruzione integrale del paesaggio sviluppatosi 
attorno alla Via Appia. Ha avuto a disposizione una serie di strutture ed 
equipaggiamenti che hanno permesso, ad esempio, la ripresa di immagini 
aeree oblique a bassa quota e l'analisi attraverso la tecnica dell'infrarosso 
termico. I dati raccolti ed elaborati sono stati poi resi disponibili al pubblico, 
prima durante la conferenza conclusiva e successivamente anche con 
l'allestimento di una mostra itinerante. La mostra, in particolare, ha 
interessato alcune scuole di primo e secondo grado, poiché uno degli 
obiettivi ultimi di questo progetto è stato proprio quello di favorire la 
comunicazione tra il mondo della scuola e quello della scienza e della ricerca, 
stimolando l'interesse di studenti e docenti grazie  all'uso di nuove tecnologie 
e promuovendo la conoscenza del territorio-ambiente circostante. 

La Società ha continuato nella realizzazione del progetto di ricerca 
sulla Provincia di Viterbo che, a partire da percorsi reali o virtuali, sarà in 
grado di raccontare le trasformazioni del territorio in particolari aree. Questo 
progetto, che continuerà anche nel 2011, vede la partecipazione, oltre che 
del Dipartimento CNR per il Patrimonio Culturale, anche dell’ISCIMA. 

In collaborazione con la Provincia di Roma e grazie al finanziamento di 
Provinciattiva, è in fase di attuazione il progetto che prevede la redazione di 
un rapporto di ricerca sui "sistemi locali" della provincia di Roma, avente 
l'obiettivo di individuare l'identità e la soggettività territoriale delle aree 
provinciali prese in esame, cosicché siano definiti i relativi scenari di 
sviluppo. In altre parole, si è inteso ricostruire le relazioni esistenti fra i 
percorsi costitutivi dei territori e le potenzialità evolutive degli stessi, 



analizzando le forme di innovazione presenti nell'area soprattutto in termini 
di conservazione e valorizzazione dell'ambiente. 

Con la Regione Campania il Sodalizio sta realizzando attività inerenti 
alla realizzazione di modello competitivi di analisi territoriale e di un 
osservatorio per il monitoraggio permanente delle configurazioni 
occupazionali dei settori produttivi della Campania. 

Con il supporto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il 
Sodalizio sta realizzando un progetto conoscitivo del patrimonio museale 
italiano.  

Ancora in collaborazione con il Ministero per il Beni e le Attività 
Culturali, la Società ha realizzato un progetto di catalogazione e fruizione dei 
beni cartografici e documentali, relativi all’Abruzzo, presenti nel Sodalizio. 
Progetto che vedrà completamento nel 2011. 

Il Sodalizio, in riferimento alla acquisizione del titolo di ONG 
accreditata presso l’UNESCO come parte attiva del Comitato Intergovernativo 
per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, ha partecipato 
fattivamente alla progettazione della richiesta di riconoscimento de "La 
Perdonanza celestiniana" quale patrimonio culturale immateriale 
dell’umanità. Tale rituale, infatti, che si collega all’istituzione del perdono e 
della pacificazione tra parti opposte, tra singole persone e tra comunità, 
istituito da Celestino V e celebrato ininterrottamente a L’Aquila fin dal 1294, 
sebbene sia il simbolo della spiritualità, religiosa e laica, della popolazione 
abruzzese, racchiude valori universali. 

Il Sodalizio, in stretta collaborazione con il Comune di Roma - 
Assessorato all’Ambiente, ha terminato le attività, relative ad un protocollo 
d’intesa, per la mappatura e riorganizzazione degli assetti territoriali dei 
cosiddetti “orti urbani” presenti nella Capitale; nel medesimo protocollo, la 
Società ha pianificato la riorganizzazione della documentazione inerente alle 
Ville e ai Casali in possesso del Comune di Roma.  

Sempre con il contributo del Comune di Roma, Assessorato alla 
Cultura, è stato realizzato un progetto di analisi atto a comprendere il 
processo di reinserimento della struttura teatrale del Teatro del Quarticciolo 
nel tessuto urbano della Capitale.  

In merito al tema dello sviluppo turistico, la Società, nel 2010, ha 
concluso le attività relative ad un protocollo d’intesa con alcuni comuni della 
Marsica occidentale (AQ), per la realizzazione di uno studio di fattibilità, che 
ha l’obiettivo di individuare possibili potenzialità turistiche nella Marsica 
Occidentale. 

Il Sodalizio è impegnato nella realizzazione di un accordo con l’Istituto 
Alcide Cervi. Collaborazione che vedrà la piena realizzazione nel 2011. 

La Fondazione Spadolini-Nuova Antologia, con il partenariato della 
Società Geografica, ha dato vita, sempre nel 2010, al premio “Eco and the 
City” Giovanni Spadolini. 

La Società, per quanto attiene alla progettazione europea, in 
collaborazione con l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, l'Ente 
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, il Centro Universitario Europeo 



per i Beni Culturali, la Fondazione Rosselli e il Centro Ricerca e Sviluppo 
“Spazi Comuni” s.r.l., ha risposto al bando Life+ “BIOdiversity LandSCAPES. 
Training young people and raising social awareness”.  

Grazie al contributo della Università degli Studi di Napoli “Federico II”, 
è stato possibile realizzare un progetto concernente attività di elaborazione 
GIS e reperimento dati a supporto delle azioni di monitoraggio del progetto 
della Regione Campania per la realizzazione di Azioni integrate per 
l'attuazione delle Linee Guida in materia di rifiuti. 

La Società è in attesa di conoscere gli esiti della richiesta di contributo 
presentata ad Arcus S.p.A. per la realizzazione di una mostra polimediale, 
progettata con il supporto della società privata Officina Rambaldi S.p.A. Il 
Comune di Roma ha manifestato la volontà di collaborare alla realizzazione 
del progetto attraverso l’individuazione di uno spazio permanente nel quale 
la mostra troverà la sua collocazione. 

Per quanto concerne le attività relative alle Celebrazioni del 150º 
dell’Unità d’Italia, il Sodalizio ha ultimato la fase di progettazione di “Scenari 
italiani”. Il progetto comprende gli aspetti essenziali di quanto verrà fatto per 
celebrare la ricorrenza del 150º  ed ha incontrato l’attenzione della 
Presidenza del Consiglio e di altri sponsor privati. Le attività si svolgeranno 
durante l’intera annata del 2011. 

Il Sodalizio ha risposto, come per gli anni passati, ai bandi di Arcus 
S.p.A., della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, della Fondazione Roma, 
della Banca Etica, della Fondazione Carispaq, della Fondazione Banco di 
Sicilia, della Fondazione Banco di Sardegna, della Fondazione Telecom e 
della Fondazione Cariplo, cercando di potenziare, attraverso progettazioni 
mirate, le attività di ricerca, di catalogazione, restauro e digitalizzazione dei 
propri Archivi e di fornire attività di indagine geografica qualificata.  

Ulteriori occasioni di ricerca sono state espletate, concludendo le 
attività istituzionali del Comitato per le Celebrazioni dedicate all’opera di 
Guglielmo Massaja. Mentre si stanno pianificando le Celebrazioni per il 
bicentenario della nascita di Orazio Antinori attraverso la stretta 
collaborazione con altre istituzioni tra le quali si segnalano l’Università e la 
Provincia di Perugia, il Bioparco di Roma, il Centro Turistico Studentesco e 
Giovanile. Tali attività vedranno la piena realizzazione nel 2011. 

Come per il 2009, la Società ha continuato a lavorare alla realizzazione 
del Museo dell’Emigrazioni Italiane, che ha preso vita con una mostra 
permanente presso la struttura espositiva del Vittoriano, nella quale sono 
stati e continuano ad essere accolti materiali documentari di proprietà del 
Sodalizio. 

Sotto il profilo della tutela ambientale, la Società Geografica Italiana, 
oltre ad aver rinnovato la sua qualificazione di associazione ambientalista, 
ha portato avanti la propria azione di studio, valorizzazione e promozione 
delle aree che esprimono particolari qualità ambientali o il cui equilibrio 
risulta essere particolarmente fragile, come avviene per i territori montani e 
le zone umide, non tralasciando l’attenzione per la tutela dell’ecosistema 
anche negli spazi urbani. La Società, in particolare, ha intensificato 
ulteriormente, rispetto al passato, la propria azione a scala locale, 



determinando azioni progettuali finalizzate alla valorizzazione della tematiche 
connesse con la biodiversità e lo sviluppo sostenibile. 

È proseguito, nel 2010, quanto già intrapreso con la Regione Lazio - 
Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, con l’Agenzia Regionale 
Parchi, con RomaNatura e con il Comune di Roma - Assessorato 
all’Ambiente e che ha visto la realizzazione di protocolli d’intesa e di attività 
che si spera possano portare, nel 2011, alla realizzazione di un osservatorio 
permanente sulla Biodiversità.  

Con il Ministero dell’Ambiente, sono state rinnovate attività 
strettamente collegate a quanto già detto per il paesaggio e orientate alla 
gestione delle risorse idrogeologiche ed al consumo del suolo.  

È stata ulteriormente sviluppata la cooperazione con l’Associazione 
Italiana Insegnanti di Geografia, che ha portato a progetti comuni volti alla 
realizzazione di attività di formazione in campo ambientale. La 
collaborazione, infatti, ha trovato momenti di condivisione nella 
presentazione di progetti condivisi presso varie Fondazioni e presso il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Tra questi spicca l’iniziativa realizzata grazie al finanziamento del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nell'ambito 
del progetto "E...state nei parchi", promosso dalla Società Geografica 
Italiana, che ha organizzato corsi di educazione ambientale nelle aree del 
Parco Nazionale del Circeo. Corsi dedicati alla valorizzazione, informazione e 
sensibilizzazione sulla biodiversità, destinati a bambini e ragazzi tra i sei e i 
sedici anni. 

Il progetto, realizzato in collaborazione con il Parco Nazionale del 
Circeo, l'Associazione Ravenala - I Parchi Letterari Omero e la Federazione 
Italiana Sport di Orientamento - Sezione Lazio, ha coinvolto i comuni di 
Latina, Ponza, Sabaudia e San Felice Circeo e ha avuto lo scopo di portare le 
giovani generazioni verso comportamenti di etica ambientale. A conclusione 
delle attività i Sodalizi promotori hanno sottoscritto un protocollo di intesa.  

Il Sodalizio è stato attivamente impegnato, anche grazie alla sua 
presenza all’interno del sistema della Rete Montagna, alla realizzazione di 
progetti finalizzati al riordino della legislazione in tema di montagna, al fine 
di stimolare e riportare all’attenzione comune gli aspetti evolutivi relativi ai 
territori montani. 

La Società ha mantenuto la più ampia disponibilità alla collaborazione 
con le istituzioni e gli enti locali, non limitandosi, anche per il 2010, alla 
Regione Lazio, ma estendendo la propria opera anche alle altre regioni e ai 
parchi naturali esistenti in Italia, immaginando, peraltro, di completare la 
redazione delle pubblicazioni sui Parchi nazionali italiani. Per quest’ultimo 
scopo ha risposto ad uno specifico bando del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare.  

Il Sodalizio ha proseguito le sue attività, che hanno trovato spazio in 
mostre dedicate, tavole rotonde e attività editoriale, sui temi dell’evoluzione 
territoriale della Campagna romana.    



Per la formazione il 2010 è stato un anno particolarmente importante: 
è perdurata l’attività della Società nell’ambito dello specifico protocollo 
d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
finalizzato alla diffusione dell’educazione e della cultura geografica, anche in 
stretta e preziosa collaborazione con l’Associazione Italiana Insegnanti di 
Geografia.  

Durante il 2010, sulla scia degli ottimi esiti dell’accordo di programma 
firmato nel 2008, ha preso vita una nuova edizione del progetto “Geographic 
Information System (GIS) opportunità di integrazione tra natura e tecnologia 
e nuovo strumento per la diffusione della cultura scientifica - Seconda 
sperimentazione” che, sulla base di quanto realizzato nella Provincia di 
Roma, interessa la Regione Campania. Il progetto, finalizzato alla formazione 
di docenti e discenti sulla rilevanza del GIS e delle nuove tecnologie come 
strumenti per la formazione, ha visto la partecipazione del Centro 
Universitario per i Beni Culturali di Ravello, dell’Associazione Italiana 
Insegnanti di Geografia e di numerose scuole della Provincia di Salerno.  

La Società è parte attiva, insieme all’Istituto di Istruzione Superiore Via 
Domizia Lucilla – Roma, al CIOFS – FP Lazio – Associazione Centro Italiano 
Opere Femminili Salesiane – Formazione professionale Lazio, a Federalberghi 
Roma – APRA, a Sapienza Università di Roma, alla Provincia di Roma, 
all’Istituto Professionale di Stato “Teresa Confalonieri” e all’Associazione 
Nazionale delle Agenzie di Viaggio e Turismo, della Fondazione Istituto 
Tecnico Superiore per le Tecnologie Innovative per i Beni e le Attività 
Culturali – Turismo, che ha visto la propria nascita dalla evoluzione del 
progetto TurisForma. La fondazione, con il concorso della Regione Lazio e del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ha operato per la 
realizzazione di attività di formazione e di ricerca in ambito turistico. La 
Società Geografica in tale operazione ha avuto un ruolo di rilievo che, nel 
2011, diverrà ancora più importante. 

La Società, in collaborazione con il Centro Turistico Studentesco e 
Giovanile, ha lavorato alla prima edizione del master in Comunicazione e 
Cultura del Viaggio. 

Il Master ha selezionato tra oltre un centinaio di domande trenta 
iscritti e si è concretizzato in un percorso formativo interdisciplinare volto a 
creare "esperti in Comunicazione e Cultura del viaggio", una figura 
innovativa che abbia la capacità di analizzare i motivi di interesse e 
attrattività di territori e culture, al fine -da una parte- di creare e comunicare 
profili di viaggio per l'industria del turismo, e -dall'altra- di raccontare il 
viaggio attraverso scrittura, fotografia, video, web anche per l'industria dei 
media. 

Il Sodalizio, nella parte finale del 2010, ha lavorato alla realizzazione 
della seconda edizione che partirà nel primo semestre del 2011.  

La Società ha realizzato due corsi di aggiornamento per i dipendenti 
del Comune di Roma “Corso di formazione GIS per l’utilizzo di software ESRI 
– ARCGIS” e “Lavori, forniture e servizi dopo il codice degli appalti”.  



Con il Centro Universitario per i Beni Culturali di Ravello sono in fase 
di pianificazione attività di formazione sulle modalità di gestione degli Archivi 
e sempre sul GIS per rispondere alle esigenze di formazione di Federparchi. 

Presso la Società ha, peraltro, avuto luogo lungo tutto il 2010 il corso 
di formazione per i quattro volontari di servizio civile che hanno vinto il 
concorso per operare presso la sede sociale.  

Sul versante delle relazioni internazionali e della cooperazione 
internazionale, il 2010 ha visto la Società Geografica Italiana impegnata in 
una serie di attività volte ad accentuare la prospettiva internazionale di 
quello che è tradizionalmente riconosciuto come il suo obiettivo primario: la 
promozione delle scienze e conoscenze geografiche al fine di accrescere la 
cultura e la salvaguardia del territorio e del paesaggio. Il Sodalizio ha, infatti, 
perseguito tale intento attraverso una serie di azioni mirate, quali: 
l’organizzazione di seminari e convegni di approfondimento con temi 
internazionalistici; l’istituzione di Protocolli di Intesa con i principali 
interlocutori internazionali; la promozione di azioni per la cooperazione 
internazionale; l’analisi di scenario geopolitico per paese e a livello regionale; 
l’organizzazione di incontri e la partecipazione a comitati e network di enti 
pubblici nazionali ed internazionali. A questo proposito, si riportano di 
seguito, per ogni tipologia, le principali attività svolte nell’arco del 2010.  

Per quanto riguarda i Protocolli d’Intesa, quello concluso nel 2010 con 
l’ICCROM - International Centre for the Study of the Preservation and 
Restoration of Cultural Property, ha assunto particolare rilevanza. Infatti, tale 
Protocollo ha avuto lo scopo di avviare un quadro di riferimento per la 
realizzazione di specifiche attività finalizzate alla tutela e preservazione del 
patrimonio culturale in ogni sua forma; tema di particolare interesse per il 
Sodalizio, come testimoniato dall’Accreditamento in qualità di organizzazione 
non governativa presso l’UNESCO di cui al punto successivo. 

Con riferimento, appunto, agli Accreditamenti, si ricorda che la Società 
Geografica Italiana è stata riconosciuta presso l’UNESCO come 
Organizzazione non governativa nel Comitato Intergovernativo per la 
Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale durante la Terza 
Sessione dell’Assemblea Generale degli Stati Membri della Convenzione, 
tenutasi dal 22 al 24 Giugno 2010. Va altresì menzionata l’inclusione del 
Sodalizio nella tabella 2010-2012 del Ministero degli Affari Esteri per i 
contributi agli enti internazionalistici (art. 1, Legge 28/12/1982, n. 948), 
accreditamento che segue il Protocollo d’Intesa stipulato nel 2009 con il 
Circolo del Ministero degli Affari Esteri. Protocollo che ha inteso istituire 
un’articolata collaborazione tra le Parti allo scopo di definire linee di azione 
congiunte nei settori di comune interesse, volte ad incrementare le attività 
congiunte di ricerca e formazione scientifica inerenti alle opportunità e ai 
vincoli emergenti nei confronti dei singoli Paesi nei quali sono operanti le 
strutture del Ministero Affari Esteri e di ulteriori organismi nazionali. 

In questo senso, il Sodalizio ha organizzato, congiuntamente al 
Ministero degli Affari Esteri, un primo Convegno di approfondimento 
riguardante la regione del Corno d’Africa, che rappresenta un’area di 
importante interesse strategico per l’Italia. Il convegno dal titolo “Eritrea-
Italia. Scenari politici, economici e culturali”, ha analizzato i recenti 
fenomeni storici, le principali problematiche e opportunità dello Stato eritreo 



e della cooperazione bilaterale, nonché l’influenza positiva che la 
cooperazione può avere nel contesto regionale e nella sua stabilizzazione. 
Particolare attenzione è stata prestata al ruolo che l’Unione Europea e l’Italia 
svolgono in questo scenario, focalizzandosi in particolar modo sull’impegno 
dell’Italia e dell’Eritrea per la stabilizzazione del Corno d’Africa, analizzando 
nello specifico due macro-settori: l’Eritrea nella geografia politica ed 
economica del Corno d’Africa e i legami culturali italo-eritrei.  

Nel campo della Cooperazione, la Società Geografica Italiana, in 
collaborazione con l’Università di Perugia e con la Regione Lazio, ha già 
concluso la ristrutturazione di una Primary School presso Dèns, un piccolo 
nucleo nella campagna circostante il centro di Ankober, e attualmente ha 
avviato la realizzazione di un “Centro Studi e Ricerche sulla Biodiversità 
degli Ambienti Montani d’Etiopia”, ubicato nei pressi di Lèt Marefià, per  
favorire ulteriormente la crescita e lo sviluppo dello Stato etiope. Il progetto 
coinvolge le competenti istituzioni etiopiche e le comunità locali perché si 
vuole valorizzare il patrimonio naturale e culturale dell’intera regione 
circostante, in quanto l’obiettivo qui perseguito è quello di uno sviluppo 
sostenibile dell’area basato sulla consapevolezza ed il rispetto dei suoi 
delicati equilibri ecologici. Una volta completato il Centro, saranno 
organizzati dei corsi di formazione per operatori ambientali nella prospettiva 
della salvaguardia e valorizzazione del patrimonio naturalistico del territorio 
di Ankober.  

La Società ha terminato, nel 2010, le attività di cooperazione 
internazionale relative al progetto Habana Ecopolis, progetto finanziato dal 
Comune di Roma. Il progetto è stato monitorato anche attraverso un viaggio 
a l’Habana, durante il quale è stato possibile definire gli esiti dell’indagine 
socio-territoriale nel contesto locale cubano. 

Ancora per quanto attiene il profilo internazionale, la Società 
Geografica, nella sua qualità di associazione accreditata presso il Consiglio 
d’Europa sul tema della Convenzione Europea del Paesaggio, ha operato per 
l’approfondimento dei relativi temi valutando la possibilità di istituire una 
rete ad hoc, a scala europea, in grado di mettere in comune esperienze e 
rilevazioni e di monitorare l’applicazione della Convenzione sul paesaggio 
nella prospettiva di una analisi che possa considerare il “paesaggio europeo”. 
Questa azione ha trovato applicazione pratica in un convegno organizzato, 
sempre nel 2010, a Firenze che ha avuto come oggetto di indagine la 
Convezione europea sul paesaggio nel decennale della sua firma. 

Infine, la Società Geografica Italiana è stata fortemente operativa 
nell’ampliare e consolidare le sue reti con i docenti di geografia e scienze del 
territorio italiani ed esteri. Infatti, il Sodalizio prende attivamente parte ai 
network internazionali dell’IGU-International Geographical Union e 
dell’EUGEO-European Society for Geography, e ha avviato una sempre più 
stringente collaborazione con enti italiani a vocazione internazionalistica 
come la SIOI-Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale; l’IPALMO-
Istituto per le Relazioni tra l’Italia, i Paesi dell’Africa, dell’America Latina e 
del Medio Oriente; la Fondazione Alcide De Gasperi; la Fondazione Lelio e 
Lisli Basso; la Fondazione Rosselli; nonché con Diplomacy, il Festival della 
Diplomazia. 

 



Ancora in favore dei giovani ricercatori, nel corso del 2010 è stata 
bandita la tredicesima edizione del premio “Società Geografica Italiana”, che 
ha selezionato, tra i diversi partecipanti, la migliore produzione scientifica, 
relativa ad un tema individuato con il supporto del co-finanziatore 
dell’iniziativa, l'Istituto Banco di Napoli. L’edizione, intitolata a Francesco 
Compagna, ha visto anche l’autorevole riconoscimento del Presidente della 
Repubblica.  

La Società ha realizzato, presso la propria sede, attività finalizzate ai 
soli giovani ricercatori: momenti di riflessione, tavoli di lavoro, seminari, 
tavole rotonde che hanno coinvolto quanti hanno voluto apportare, sui temi 
individuati dal Sodalizio, contributi utili ad alimentare la riflessione e il 
dibattito geografico. 

Diverse altre attività, aventi analoga finalità, sono state promosse, 
come nel passato, con il concorso delle Istituzioni quali il CNR, il Ministero 
degli Affari Esteri, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, il 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Lazio, la Provincia di 
Roma ed il Comune di Roma, oltre al contributo di altri Enti o Associazioni a 
ciò interessate. 

Proseguendo nella fervente attività che ha consentito negli ultimi anni 
di realizzare, sia presso la sede sociale, sia in altri ambiti, un gran numero di 
incontri di elevata qualità e di partecipato interesse, per il 2010, la Società 
Geografica Italiana ha proposto diverse iniziative scientifico-culturali. 

Oltre ai convegni, alle conferenze, ai seminari ed alle presentazioni di 
opere di particolare interesse, nonché alla realizzazione e presentazione della 
ottava edizione del Rapporto Annuale, nel 2010 è stata rinnovata la positiva 
esperienza dei “Pomeriggi della Società Geografica Italiana”, con l’obiettivo di 
analizzare temi di particolare attualità attraverso la lente e la prospettiva 
dell’analisi geografica. 

Il 2010 è stato un anno di ragguardevole ed intensa attività del 
Sodalizio, che ha realizzato un gran numero di iniziative scientifico-
culturali di riconosciuta qualità e che ha annoverato, quale fattore di 
assoluto rilievo, la presenza del Presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, di cui più avanti si dirà:  

Venerdì 22 gennaio 2010, nell'Aula “Giuseppe Dalla Vedova”, a 
Palazzetto Mattei, si è svolto il convegno dal titolo Gaeta e la sua centralità 
nel Mediterraneo alla presenza dell´on. Gianfranco Conte, dell´Assessore 
regionale Daniele Fichera, del Sindaco di Gaeta Antonio Raimondi e del 
Ministro del Turismo Michela Vittoria Brambilla. L’evento ha sottolineato 
l´importanza di valorizzare le città minori come Gaeta che costituiscono una 
risorsa per il turismo culturale nel mondo. 

Mercoledì 3 febbraio 2010, alle ore 17.30, nella sede del Sodalizio si è 
inaugurata una mostra su La via francigena nella cartografia storica e nel 
patrimonio fotografico della Società Geografica Italiana, che ha visto la 
partecipazione dell’Assessore alla Cultura, Spettacolo e Sport della Regione 
Lazio, Giulia Rodano. Sono intervenuti, oltre al Segretario generale, Simone 
Bozzato, Fiorella Dallari, Liberio Andreatta e i Curatori Nadia Fusco, Marco 
Maggioli, Elodia Rossi e Luisa Spagnoli. 



 
Martedì 16 febbraio 2010, alle ore 17.00, si è tenuta la presentazione 

del volume Un Paese troppo lungo. L’unità nazionale in pericolo, di Giorgio 
Ruffolo e del volume Bella e perduta. L’Italia del Risorgimento, di Lucio 
Villari. Gli Autori hanno tenuto un incontro sul tema Il Mezzogiorno tra 
passato e futuro, con i saluti del Presidente Franco Salvatori e l’introduzione 
dell’ex Ministro Alessandro Bianchi, il tutto moderato da Federico Orlando. 

Giovedì 25 febbraio 2010, alle ore 17.30, nella sede della Società 
Geografica Italiana si è svolto un evento per festeggiare la proclamazione da 
parte dell’UNESCO delle DOLOMITI. Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Sono 
intervenuti Piero Gianolla, Cesare Micheletti, Mario Panizza e Giovanni 
Puglisi. 

Giovedì 11 marzo 2010, alle ore 18.00, la Società Geografica Italiana 
e l’Istituto Geografico De Agostini hanno organizzato un convegno sul tema Il 
futuro dell’energia in un Atlante. Hanno portato il saluto il Presidente di 
questa Società, Franco Salvatori, il Presidente del gruppo ExxonMobil in 
Italia, Gian Battista Merlo, l’Amministratore Delegato dell’Istituto Geografico 
De Agostini, Gian Luca Pulvirenti e il Presidente dell’Associazione Italiana 
Insegnanti di Geografia, Gino De Vecchis. Sono intervenuti Carlo Carraro, 
Guglielmo Pepe, Adriano Piglia e Davide Tabarelli. Ha moderato Stefano Delli 
Colli 

Mercoledì 17 marzo 2010, alle ore 17.00, presso la Società 
Geografica Italiana, Rachele Borghi, Carlo Da Pozzo, Franco Farinelli e 
Mauro Spotorno hanno presentato il volume di Adalberto Vallega Fondamenti 
di Geosemiotica. 

Martedì 23 marzo 2010, alle ore 16.30, nella sede sociale si è 
inaugurata la mostra Frontiere, migranti e rifugiati. Mappe, percorsi e territori 
di geografia delle migrazioni organizzata  dalla Società Geografica Italiana, 
l’Alliance Française di Cagliari e di Bologna, l’Università degli Studi di 
Cagliari – Facoltà di Lingue e Letterature Straniere, l’Università degli Studi di 
Bologna – Alma Mater Studiorum e Le Monde Diplomatique. Hanno portato il 
saluto, Franco Salvatori, Anne Marijnen, Maurizio Memoli e Philippe 
Rekacewicz e sono intervenuti Fabio Amato, Marina Marengo, Paola Monzini 
e Claudio Jampaglia. Ha moderato Stefano Liberti. 

Giovedì 25 marzo 2010, alle ore 16.30, la Società Geografica Italiana 
ha consegnato l’attestato di nomina a Socio d’Onore a Paolo Roberto 
Federici, che ha tenuto una prolusione sul tema Il Bel Paese oggi. 
 Sempre Giovedì 25 marzo 2010, alle ore 18.00, la Società Geografica 
Italiana e il Consiglio Regionale del Lazio hanno organizzato la presentazione 
del volume Le borgate marittime del litorale laziale tra memoria storica e 
prospettive di sviluppo sostenibile del territorio, curato da Sandra Leonardi e 
Miriam Marta. Inoltre si è tenuta la visita alla mostra Paesaggi costieri: tracce 
di contesti frammentati, curata da Sandra Leonardi, Marco Maggioli, Miriam 
Marta e Riccardo Morri. Sono intervenuti Simone Bozzato, Giovanni 
Carapella e Salvatore Codispoti 

 
Lunedì 12 aprile 2010, alle ore 17.00, la Società Geografica Italiana 

ha consegnato una Targa di riconoscimento per aver comandato la 
Spedizione Interforze sul percorso tracciato da Umberto Nobile nel 1928 al 
Capo di Stato Maggiore della Difesa Vincenzo Camporini. Il Presidente del 



G.I.A.N.IT., Carlo Barbieri ha rievocato la Spedizione del BR 1150 Atlantic 
del 41° Stormo al Polo Nord (maggio 1997). 

Mercoledì 14 aprile 2010, alle ore 17.00, la Società Geografica 
Italiana, il Centro Regionale di Intervento per la Cooperazione, il Cospe, 
l’Ambasciata di Cuba in Italia, il Comune di Roma, Legambiente e l’Arci, alla 
presenza di S.E. Rodney A. López Clemente, Ambasciatore di Cuba in Italia, 
hanno inaugurato la mostra fotografica “Bella Cuba”. Luoghi, Volti, Visioni, 
curata da Ernesto Di Renzo e Yohana Pires, a conclusione del progetto 
Autogoverno e partecipazione comunitaria per la gestione dell’area protetta 
di Guanabo-Cuba. Sono intervenuti, coordinati da Simone Bozzato, Marco 
Cochi, Fabio De Lillo, Maurizio Gabbiotti, Paolo Giuntarelli, Giovanna Russo 
e Franco Salvatori. 

Giovedì 15 aprile 2010, alle ore 17.00, Piergiorgio Landini, Ernesto 
Mazzetti e Paola Pagnini hanno presentato il volume di Gianfranco Lizza 
Scenari geopolitici. La presentazione è stata coordinata da Direttore 
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Roma, Alessandro Voglino. 

Mercoledì 21 aprile 2010, alle ore 18.00, la Società Geografica 
Italiana, la Holding Adv e la Fondazione UniVerde, in occasione della 40ª 
Giornata Mondiale della Terra, hanno consegnato il premio del concorso 
fotografico sui Parchi d’Italia Obiettivo Terra alla presenza di Italo Clementi, 
Elena dell’Agnese, Antonio Noto, Oliviero Toscani e Mario Tozzi. La madrina 
del concorso è stata Anna Falchi, pure presente alla premiazione. 

Giovedì 22 aprile 2010, alle ore 17.00, per “I pomeriggi della Società 
Geografica”, è stato tenuto il dibattito su Ancora Mezzogiorno a partire dal 
libro di Vincenzo Scotti, L’Italia Corta. Sono intervenuti l’Autore, Filippo 
Bencardino, Alessandro Bianchi, Gerardo Bianco, Giovanni Cannata, Franco 
Rizzi, Gian Tommaso Scarascia Mugnozza e Lida Viganoni. Il “pomeriggio” ha 
visto la partecipazione del Viceministro allo Sviluppo Economico, Adolfo 
Urso. 

Lunedì 26 aprile 2010, alle ore 17.00, la Società Geografica Italiana 
ha presentato il volume di Barbara Maussier Festival Management e 
destinazione turistica. I festival come nuovi media della società 
postindustriale. Era presente l’Autrice e hanno presentato il volume Nicolò 
Costa, Domenico Di Masi, Armando Montanari e Mario Morcellini. 

Martedì 27 aprile 2010, alle ore 17.00, in Società Geografica sono 
stati presentati due volumi. Il primo a cura di Maria Cristina Antonina Berti 
I viaggi di Giammartino Arconati Visconti e l’altro di Ilaria Luzzana Caraci Al 
di là di altrove. Storia della geografia e delle esplorazioni. Erano presenti oltre 
alle Autrici, Claudio Cerreti, Ernesto Mazzetti, Daniele Natili e Francesco 
Surdich 

Mercoledì 28 aprile 2010, alle ore 17.30, per “I pomeriggi della 
Società Geografica”, hanno discusso Roberto Cajati, Carlo Cencini, Federico 
Failla, Maria Egizia Gattamorta e Jean-Léonard Touadi a partire dal libro Lo 
scrigno africano: Cina vs Occidente. Ha moderato l’incontro Lucio Caracciolo 

Giovedì 29 aprile 2010, alle ore 17.00, nella sede sociale Fabio Pollice 
introduce e modera la presentazione dei volumi di Rachele Borghi e Filippo 
Celata Turismo critico Immaginari geografici, performance e paradossi sulle 
rotte del turismo alternativo; di Peris  Persi Territori contesi. Campi del sapere, 
identità locali, istituzioni, progettualità paesistica; di Paolo Rognini La vista 



offesa. Inquinamento visivo e qualità della vita in Italia e di Giuseppe Scanu 
Paesaggi e sviluppo turistico. Sono presenti gli Autori 

Venerdì 30 aprile 2010, alle ore 9.30, su iniziativa del prof. Cosimo 
Palagiano e dell’on. Domenico Scilipoti, nella Sala delle Colonne di Palazzo 
Marini della Camera dei Deputati, la Società Geografica Italiana, 
l’Associazione dei Geografi Italiani e l’Associazione Italiana Insegnanti di 
Geografia, con il patrocinio della Centro Italiano per gli Studi Storico-
Geografici e la Società di Studi Geografici di Firenze, hanno organizzato un 
workshop su La geografia per l’ambiente e la salute. Hanno portato i saluti i 
presidenti delle associazioni geografiche, e hanno relazionato Cosimo 
Palagiano, Giuliano Bellezza, Giacomo Corna Pellegrini, Cristiano Pesaresi. 

Martedì 4 maggio 2010, alle ore 17.00, Paolo Berdini, Carlo 
Cellamare, Luigi Mundula e Alberto Sobrero hanno presentato il volume di 
Michael Herzfeld Evicted fron eternity. Dopo la presentazione è stato 
proiettato il docufilm dell’Autore Monti Moments. 

Giovedì 6 maggio 2010, alle ore 17.00, la Società Geografica Italiana, 
nell’ambito delle iniziative del Comitato Nazionale per le Celebrazioni del 
Bicentenario della nascita di Guglielmo Massaja, ha  presentato il volume di 
Mauro Forno, Tra Africa e Occidente. Il Cardinal Massaja e la missione 
cattolica in Etiopia nella coscienza e nella politica europee. L’iniziativa ha visto 
l’intervento dei presentatori nelle persone di Roberto Marozzo Della Rocca, di 
Jean-Léonard Touadi e di Walter Veltroni. 

Martedì 11 maggio 2010, alle ore 10.30, in Società Geografica si è 
tenuto un Workshop dal titolo Io digito, tu digiti...... loro “non” digitano? Le 
scienze geografiche nell’era digitale. Hanno portato il saluto il Presidente 
della Società Geografica, Franco Salvatori, il Direttore Generale per le 
biblioteche, gli istituti culturali e il diritto d’autore del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, Maurizio Fallace e il Presidente della Società di Studi 
Geografici, Lidia Scarpelli. L’evento ha visto gli interventi di Osvaldo 
Avallone, Tullio D’Aponte, Madel Crasta, Luisa Carbone, Massimiliano 
Tabusi, Valentina Ferrari, Claudio Cerreti e Daniela La Foresta. Agli 
intervenuti è stato offerto in omaggio il Cd-rom dell’edizione digitale del 
«Bollettino», realizzato dalla Società Geografica, in collaborazione con il 
Dipartimento di Analisi delle Dinamiche Ambientali e Territoriali 
dell’Università di Napoli “Federico II”.  

Giovedì 13 maggio 2010, alle ore 17.00, Francesca Governa, Marco 
Maggioli, Franco Farinelli e Massimiliano Tabusi hanno presentato il volume 
a cura di Silvia Gaddoni Spazi pubblici e parchi urbani nella città 
contemporanea. Public spaces and Urban Parks in the Contemporary City.  

Martedì 18 maggio 2010, alle ore 10.30, la Società Geografica 
Italiana ha organizzato una Giornata di Studi su Roma: quali progetti per il 
territorio metropolitano? Dopo i saluti di apertura del Presidente della Società, 
si è tenuta una tavola rotonda dal titolo Roma, dall’analisi del patrimonio alle 
reti metropolitane alla quale hanno preso parte: Enzo Proietti, Marina 
Faccioli, Luigi Mundula, Gianluigi Salvucci, Miriam Marta, Riccardo Morri, 
Luisa Carbone, Simone Bozzato, Marco Maggioli e Sandra Leonardi. Alla 
ripresa dei lavori nel pomeriggio si è tenuta una seconda tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato: Marina Faccioli, Fabio Amato, Corrado Beguinot, 
Paola Bonora, Sergio Conti, Romolo Guasco, Giuseppe Imbesi, Pio Nodari, 



Enzo Proietti e Vittorio Ruggiero. La giornata si è conclusa con il saluto del 
Presidente della Provincia di Roma, Nicola Zingaretti. 

Martedì 25 maggio 2010, alle ore 17.00, Ilaria Caraci, Marco 
Mancini, Mario Negri e Luisa Rossi hanno presentato il volume a cura di 
Francesca Chiusaroli e Franco Salvatori Luoghi e lingue dell’eden. Annali del 
Dipartimento di Storia dell’Università ‘Tor Vergata’ (5-6/2009-2010). Hanno 
portato il saluto Rino L. Caputo, Silvio Pons, Sandro Carocci, Paolo Poccetti e 
Simone Bozzato.  

Mercoledì 26 maggio 2010, alle ore 9.30, la Società Geografica 
Italiana, l’Associazione Italiana di Storia Patria, la Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell’Università di Roma “Tor Vergata” e l’Ecole française de Rome, 
hanno organizzato un Incontro Internazionale Associazione Italiana di Storia 
Urbana dal titolo Verso la Capitale d’Italia: Torino, Firenze e Roma. 
Metamorfosi urbane (1861-1911). Ha coordinato Roberta Morelli e sono 
intervenuti Maurice Aymard, Gabriele Corsani, Costanza Roggero e Carlo 
Maria Travaglini. Nella stessa occasione è stato presentato il fasc. 2 del 2009 
della rivista Città e Storia curato da Guido Zucconi e Massimiliano Savorra, 
dedicato a La città e i Militari.  

Giovedì 27 maggio 2010, alle  ore 17.00,  per  “I pomeriggi  della  
Società  Geografica”, dibattito a partire dal libro a cura di Paola Bonora e 
Pier Luigi Cervellati Per una nuova urbanità dopo l’alluvione immobiliarista, 
sono intervenuti, insieme ai Curatori, Gaetano Benedetto, Vezio De Lucia, 
Domenico Finiguerra, Alessandra Mottola Molfino, Alfonso Pecoraro Scanio, 
Edoardo Zanchini. Ha moderato l’incontro Anna Longo. È seguita la 
proiezione del docufilm Il suolo minacciato di Nicola Dall’Olio. 

Venerdì 28 e sabato 29 maggio 2010, la Società Geografica Italiana 
ha organizzato, nella sede della Deputazione di Storia Patria degli Abruzzi, 
un convegno dal titolo “La Via degli Abruzzi. Percorso di conoscenza e di 
sviluppo delle aree appenniniche” presso l’Archivio di Stato nel Nucleo 
Industriale di Bazzano. L’evento ha avuto il contributo del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, della Fondazione Cassa di Risparmio della 
Provincia dell’Aquila e dell’Università degli Studi dell’Aquila. Hanno 
partecipato il Presidente della Regione Abruzzo, della Provincia dell’Aquila, 
del Sindaco dell’Aquila, il Direttore Generale per le Biblioteche, gli Istituti 
culturali e il Diritto d’Autore del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il 
Direttore Generale per gli Archivi del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, il Rettore dell’Università dell’Aquila e il Presidente della 
Fondazione Carispaq, i proff. Walter Capezzali, Marina Faccioli, Marina 
Fuschi, Daniel Kilgren, Anna Maria Reggiani, Francesco Sabatini e Franco 
Salvatori. Nella stessa giornata di venerdì è stata inaugurata la mostra 
documentario-fotografica L’Abruzzo di Mario Fondi a cura di Nadia Fusco e 
Marco Maggioli alla presenza dello stesso prof. Fondi. Nella giornata di 
sabato, il presidente prof. Franco Salvatori ha consegnato l’attestato di 
nomina a Socio d’Onore a Francesco Sabatini; è seguita la consegna al 
Rettore dell’Università dell’Aquila, Ferdinando Di Orio, di quanto raccolto 
con la sottoscrizione promossa dalla Società Geografica Italiana a vantaggio 
delle Strutture di ricerca e di didattica della Geografia di quell’Ateneo, 
distrutte dal sisma del 6 aprile 2009 

Venerdì 4  giugno  2010, alle ore 16.30, la  Società  Geografica  
Italiana,  l’Università  degli  Studi  di   Roma  “Tor Vergata” e l’Istituto di 



Storia dell’Europa Mediterranea in collaborazione con il Consorzio 
Universitario Italiano per l’Argentina del Centro Nazionale delle Ricerche 
hanno tenuto un WORKSHOP, PROIEZIONE, DIBATTITO, in occasione del 
Bicentenario Argentino dal titolo L’emigrazione italiana in Argentina. 
Percezione e rappresentazione. Al workshop dal titolo Luoghi, tempi e forme 
dell’emigrazione italiana in Argentina sono intervenuti, coordinati da Maria 
Clotilde Giuliani Balestrino, Luciano Gallinari, Camilla Cattarulla, Francesco 
Micelli, Javier Grossutti, Nicolino Castiello, María Cristina Vera de Flachs, 
Marzia Rosti, Padre Lorenzo Prencipe, Gioia Di Cristofaro Longo, Maria 
Eugenia Cadeddu. A seguito si è proceduto alla proiezione del docufilm di 
Franco Brogi Taviani “Italiani d’Argentina”. Antologia di interviste e storie di 
vita sul senso dell’identità tra gli italo-argentini di 2ª e 3ª  generazione (Tratto 
dal film “Italiani all’opera”). 

Sabato 12 e domenica 13 giugno 2010 la Società Geografica Italiana, 
in collaborazione con la Regione Piemonte e con il patrocinio del Comitato 
Nazionale Massaja, della Presidenza del Consiglio per le attività celebrative 
per il  150° anniversario Unità d’Italia, l’associazione Piemontesi a Roma e il 
Comune di Roma – Assessorato alle Politiche Culturali e della 
Comunicazione, ha organizzato il 5° Forum del libro geografico Viaggio nelle 
regioni d’Italia. Il Piemonte, con mostre, dibattiti, film, folclore e musica e le 
mostre a Palazzetto Mattei e nei Giardini di Villa Celimontana dai titoli: 
Piemonte: carte geografiche, atlanti e libri rari; il Viaggio della sindone; 
emozioni piemontesi. Un itinerario fotografico di Enzo Obiso; manifesti d’epoca 
Gancia; Cubi in movimento; Piemonte: intrecci di culture. Dopo i saluti 
istituzionali, la manifestazione ha proceduto con una serie di tavole rotonde 
sui seguenti temi: La nascita della Società Geografica nell’Italia del 
Risorgimento; I Paesaggi olivettiani e il nuovo modello di umanesimo di 
Adriano Olivetti; Langhe Roero Monferrato, una candidatura per l’Unesco; il 
Piemonte e la Questione settentrionale. E’ stata poi proiettata un’anteprima 
romana del nuovo film su Guglielmo Massaja Un illustre conosciuto di Paolo 
Pellegrini, realizzato dalla Nova T. Nella stessa manifestazioni sono stati 
presentati i volumi del Vicepresidente Sergio Conti Il nostro patrimonio: i 
bambini raccontano le Langhe, il Monferrato e il Roero  edito da Umberto 
Allemandi & C. nel 2009; Langhe Monferrato Roero: paesaggi e parole di un 
patrimonio dell'umanità per i tipi di Umberto Allemandi & C. pubblicato nel 
2010; e il volume di Pino Dell’Aquila Piemonte in scena, pubblicato da 
L’Artistica Editrice nel 2010. Durante l’evento c’è stata la degustazione e 
vendita di prodotti tipici, una rappresentazione de Il mondo occitano, musica 
folcloristica dal vivo e infine il concerto della Banda dei Granatieri di 
Sardegna 

Giovedì 17 giugno 2010, alle ore 11.00,  il Presidente della Società 
Geografica Italiana, Franco Salvatori, i Curatori della pubblicazione, Sergio 
Conti e Carlo Salone, hanno presentato, presso la Camera dei Deputati di 
Palazzo Montecitorio nella Sala del Mappamondo, il RAPPORTO ANNUALE 
2010 Il Nord i Nord Geopolitica della Questione Settentrionale. Hanno 
discusso del ‘Rapporto’ Roberto Cota, Presidente della Regione Piemonte e 
Luciano Violante, Presidente Emerito della Camera dei Deputati, coordinati 
da Andrea Romano de Il Sole 24 ORE. 

Martedì 22 giugno 2010, alle ore 18.00, Luisa Bonesio, Giuseppe 
Dematteis, Gianna Gigliotti, Sebastiano Maffettone e Marcello Tanca 



presentano i volumi di Elmar Holenstein Atlante di filosofia. Luoghi e percorsi 
del pensiero e Franco Farinelli La crisi della ragione cartografica, coordinati 
da Tullio Gregory.  

Mercoledì 30 giugno 2010, alle ore 17.30, il Presidente della Società 
Geografica Italiana, Franco Salvatori, consegna gli attestati di nomina a 
Socio Corrispondente a Mounir Bouchenaki e Angelo Guarino. Nel corso 
della cerimonia gli Insigniti hanno tenuto una prolusione sul tema 
Mediterraneo: un patrimonio culturale da tutelare. Nella stessa occasione è 
stato siglato l’Accordo Quadro tra l’International Centre for the Study of the 
Preservation and Restoration of Cultural Property ICCROM e la stessa 
Società Geografica Italiana 

Mercoledì 21 luglio 2010, alle ore 18.30, il Presidente della Società 
Geografica Italiana, e il presidente della Fondazione Banco di Sicilia, hanno 
organizzato presso l’Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi, la 
presentazione del volume Terra di Sicilia (2009, Società Geografica Italiana – 
Roma). Ha portato il saluto Massimo Pistacchi e ha introdotto i lavori 
Giuseppe Giarrizzo. Hanno presentato il suddetto volume Girolamo 
Cusimano, Nunzio Famoso e Amelia Ioli Gigante  

Giovedì 29 luglio 2010, alle ore 18.00, la Società Geografica Italiana, 
la Sovrintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici 
dell’Abruzzo, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Comune di 
Tagliacozzo, presso il Convento San Francesco - Spazio Espositivo “Beato 
Tommaso da Celano” hanno inaugurato la mostra Un documento tante storie. 
I Catasti Antichi di Tagliacozzo raccontano. Ha portato i saluti Dino Rossi, 
Sindaco di Tagliacozzo. Sono intervenuti:  Luciano Scala, Direttore Generale 
per gli Archivi; Maurizio Fallace, Direttore Generale per le Biblioteche, gli 
Istituti Culturali e i Diritti d’Autore; Anna Maria Reggiani, Direttore 
Regionale Beni Culturali e Paesaggistici per l’Abruzzo; Lucia Arbace, 
Soprintendente per i Beni Storici, Artistici, Etnoantropologici dell’Abruzzo; 
Maria Teresa Spinozzi, Soprintendente Archivistico per l’Abruzzo e  Franco 
Salvatori, Presidente Società Geografica Italiana 

Mercoledì 21 settembre 2010, alle ore 10.30, la Società Geografica 
Italiana e l’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, nell’ambito del 
progetto “E…state nei parchi”, promosso dal Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, hanno presentato le attività di educazione 
ambientale svolte nelle aree del Parco Nazionale del Circeo. Il progetto è stato 
realizzato in collaborazione con il Parco Nazionale del Circeo, l'Associazione 
Ravenala – I Parchi Letterari Omero e la Federazione Italiana Sport di 
Orientamento - Sezione Lazio. Dopo i saluti dei Presidenti delle suddette 
Associazioni, sono intervenuti Giuliano Tallone, Direttore del Parco del 
Circeo; Carlo Blasi, Presidente Società Italiana di Scienza della Vegetazione; 
Sergio Grifoni, Presidente Federazione Italiana Sport di Orientamento e 
Roberto Perticaroli, Associazione Ravenala - I Parchi Letterari Omero. Nella 
stessa occasione è stato firmato il Protocollo d’Intesa tra la Federazione 
Italiana Sport di Orientamento, l’Associazione Italiana Insegnanti  di  
Geografia e la  Società  Geografica  Italiana.  Ha chiuso  i  lavori Marco  De 
Giorgi, Segretario Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

Da giovedì 30 a settembre a domenica 3 ottobre 2010, è stata 
rilanciata, dopo il successo testimoniato dalla seconda edizione 2009, la 



terza edizione del “Festival della Letteratura di Viaggio”. L’evento si è 
articolato in tre giornate, su tre sedi: Palazzetto Mattei e i Giardini di Villa 
Celimontana, sede del Sodalizio, Palazzo delle Esposizioni e il Tempio di 
Adriano, che hanno polarizzato l’attenzione generale su una serie di 
appuntamenti. La manifestazione si è articolata in due mostre, “Grande 
Venezia.Terre e Genti, fino a Istanbul e Alessandria”, “Cose Turche. Racconti 
dei viaggiatori italiani tra XVI e XX secolo”, trenta incontri, tre premi, una 
rassegna cinematografica, rappresentazioni musicali e teatrali. Sono 
intervenuti nei tre giorni del Festival: Franco Salvatori, Domenico Iannello, 
Melda Araz, Nadia Fusco, Marta Ottaviani, Lucio Caracciolo, Francesca 
Bianco, Gertrude Bell, Bernardo Valli, Melania Mazzucco, Youssef Ziedan, 
Claudio Magris, Amos Oz, Fabio Pierangeli, Elena Dell’Agnese, Tony e 
Maureen Wheeler, Elodie Lepage, Miles Hyman, Simone Bozzato, Silvestro 
Serra, Rachele Borghi, Nicola Lagioia, Marcello Veneziani, L. Rino Caputo, 
Michele Lobaccaro Gianrico Carofiglio, Enrico Brizzi, Paolo Giaccaria. Tullio 
D’Aponte, Stefano Malatesta, Gianni Alemanno, Umberto Broccoli, Patrizia 
Prestipino, Cecilia D’Elia, Nicole Zingaretti, Alessandro Barbero, Marina 
Formica, Paolo Matthiae, Ivana Monti, Caterina Casini. Umberto Galimberti, 
Gianni Vattimo, Guglielmo Pepe, Gabriele Salvatores, Giuseppe Cederna, 
Alessandro Cremona, Romina Maffeis, Francesco Riva, Albano Marcarini, 
Nicoletta Mariolini, Gianni Borgna, Lorenzo Cremonesi, Angelo Varni, 
Piergiorgio Odifreddi, Duccio Demetrio, Patrizio Roversi e Syusy Blady, 
Marcello Massenzio, Michel Thomas-Penette, Umberto Croppi, Fabrizio 
Mangoni, Renato Esposito, Pasquale Tammaro, Claudio Bocci, Roberto 
Grossi, Roberto Novelli, Agostino da Polenza, Luca Bernardini, Paola Crema, 
Martino Nicoletti, coordinati da Giovanna Zucconi e Corrado Ruggeri. Alla 
manifestazione hanno partecipato circa quaranta enti tra sponsor e 
collaborazioni tecnico-scientifiche (http://www.festivaletteraturadiviaggio.it). 

Lunedì 4 ottobre 2010, alle ore 17.00, presso la sede sociale, Maria 
Luisa Bassi, Tullio D’Aponte, Emilio Giardina, Rita Tranquilli Leali, Guido 
Volpe e Franco Salvatori hanno ricordato Francesco Zaccaria. Sono 
intervenuti Lamberto Cardia, Emmanuele Francesco Maria Emanuele, 
Antonio Iodice, Donato Marra, Antonio Pedone, Pino Profiti, Giulio Querini, 
Paolo Scarafoni, Giuseppe Vegas e Ugo Zottin. 

Mercoledì 6 ottobre 2010, alle ore 17.00, nell’Aula “Paolo Bisogno” 
del Palazzo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Claudio Cerreti, Elio 
Manzi, Ernesto Mazzetti, Luisa Spagnoli e Vladimiro Valerio hanno 
presentato i volumi di Vincenzo Aversano (a cura) Il territorio del Cilento nella 
Cartografia e nella Vedutistica Secoli XVI-XIX e di Monica Meini (con la 
collaborazione di Marco Petrella) Il ritratto del Molise Le carte dell’Istituto 
Regionale per gli Studi Storici del Molise “Vincenzo Cuoco”. Ha introdotto e 
coordinato Giovanni Cannata. 

Venerdì 8 ottobre 2010, alle ore 9.30, la Società Geografica Italiana, 
la “Sapienza” Università di Roma e l’Associazione Italiana Insegnanti di 
Geografia, in occasione delle celebrazioni per il World Food Day 2010, hanno 
organizzato una giornata di studio presso l’Aula di Geografia della Sapienza 
dal titolo Il sapere geografico e l’emergenza fame. Hanno portato i saluti: 
Luigi Frati, Magnifico Rettore, Sapienza  Università  di  Roma; Gino De 
Vecchis,  Presidente Associazione  Italiana   Insegnanti  di Geografia;  Franco  
Salvatori,  Presidente  della  Società Geografica  Italiana;  Maria  Teresa   



Silani, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio; Vincenzo 
Spadafora, Presidente UNICEF Italia; Paolo Di Giovine, Direttore del 
Dipartimento delle Scienze Documentarie, Linguistico-Filologiche e 
Geografiche, Sapienza Università di Roma. 

Mercoledì 13 ottobre 2010, alle ore 9.30, si è svolto presso la sede 
sociale un seminario su Eritrea-Italy Political, economic and cultural scenarios 
con il supporto italiano del Ministero degli Affari Esteri. Hanno Portato il 
saluto il Presidente della Società Geografica Italiana, Franco Salvatori, e il 
Ministro Plenipotenziario del Ministero degli Affari Esteri, Pasquale Ferrara. 
Nella prima sessione Eritrea in the political and economic geography of the 
Horn of Africa, coordinata da Paola Pagnini, hanno relazionato Tullio 
D’Aponte e Yemane Ghebreab. Nella seconda sessione The Italian and 
Eritrean cultural ties: prospectives for a revitalization of a common heritage, 
coordinata da Angelo Turco hanno relazionato, Yosief Lebsekal e Pier Giorgio 
Massaretti. Hanno Concluso l’incontro l’Ambasciatore di Eritrea, Zemede 
Tekle e il Ministro Plenipotenziario degli Affari Esteri, Giuseppe Morabito. 
Nell’occasione, presso i locali della Biblioteca della Società Geografica è stata 
allestita una mostra sui materiali documentari eritrei, posseduti dagli 
Archivi della Società Geografica Italiana. 

Venerdì 15 ottobre 2010, alle ore 15.30, la Società Geografica 
Italiana e l’Associazione Macromicro hanno organizzato un convegno dal 
titolo “1909-2009: Cento anni di glaciologia e di fotografia in Karakorum. 
Problemi e risultati di una simbiosi secolare”. In occasione del convegno è 
stata presentata una selezione delle immagini della mostra fotografica “Sulle 
Tracce dei Ghiacciai”. 1909-2009: un secolo di cambiamenti climatici sui 
ghiacciai del Karakorum. Hanno relazionato, oltre a Simone Bozzato e 
Fabiano Ventura, Felice Egidi, Claudio Smiraglia e Kenneth Hewitt  

Lunedì 18 ottobre 2010, a partire dalle ore 9.00, il Centro 
Universitario Europeo per i Beni Culturali, con la collaborazione del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, dell’Istituto Centrale per i Beni 
Sonori ed Audiovisi, della Società Geografica Italiana e della Biblioteca 
Nazionale Centrale di Roma, hanno organizzato un incontro di studio su 
Matteo Ricci e la cultura scritta tra Cina e Occidente. L’evento si è svolto nella 
sede della Biblioteca Nazionale di Roma. 

Martedì 19 ottobre 2010, alle ore 15.30, nel Salone Minor Consiglio 
del Palazzo Ducale di Genova si è tenuto un incontro con S.A.S. il Principe 
Alberto II di Monaco nel corso del quale la Società Geografica Italiana ha 
conferito al Principe il diploma di nomina a Socio d’Onore. 

Sabato 6 novembre 2010, alle ore 11.00, nella sede sociale si è svolta 
la manifestazione dal titolo “La cultura italiana per L’Aquila. Presentazione 
della candidatura al riconoscimento de «La Perdonanza» quale patrimonio 
culturale immateriale dell’UNESCO” che ha visto coinvolte diverse 
associazioni ed enti abruzzesi. Nella stessa occasione è stata inaugurata la 
mostra fotografica Perdonanza: istantanee di un patrimonio immateriale, a 
cura di Marco Maggioli e Pierluigi Magistri. 

Lunedì 8 novembre 2010, alle ore 16.30, con la partecipazione della 
Società Geografica Italiana, presso l’Aula di Geografia della Facoltà di Lettere 
e Filosofia della “Sapienza” Università di Roma, Gino De Vecchis, Daniela 
Pasquinelli e Ignazio Volpicelli, hanno presentato i volumi di Catia Brunelli 
Geografia Amica. Per la formazione di una cittadinanza universale e di 



Francesco Greco Le organizzazioni internazionali e le politiche 
dell’educazione. Il sistema delle nazioni unite 

Giovedì 11 novembre 2010, alle ore 17.00, nella sede sociale è stato 
presentato un progetto della Società Geografica Italiana per Villa 
Celimontana GPS-Geobiblioteca Polifunzionale Sospesa. I lavori sono stati 
introdotti dal progettista Stefano La Rocca e ne hanno discusso: M. Grazia 
Bellisario, direttore del Servizio V Architettura e Arte Contemporanee del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il geografo Marco Maggioli, il 
Presidente della fondazione UniVerde, Alfonso Pecoraro Scanio e il Presidente 
dell’Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio, Paolo Villa. 

Mercoledì 17 e giovedì 18 novembre 2010, si sono svolte presso la 
Sala dei Congressi Dire&Fare nella Fortezza da Basso a Firenze, le giornate 
di studi in occasione del decennale della Convenzione europea del paesaggio 
Paesaggi: metodologie di ricerca, normative, gestione, popolarità sociale. Il 
contributo della geografia. Nella prima giornata hanno portato il saluto i 
Presidenti della Società di Studi Geografici, Lidia Scarpelli e della Società 
Geografica Italiana, Franco Salvatori, il Sottosegretario ai Beni e alle Attività 
Culturali, Francesco Maria Giro e l’Assessore all’Ambiente del Comune di 
Firenze, Stefania Saccardi. Nella stessa occasione è stata inaugurata la 
mostra curata da Margherita Azzari La ricostruzione virtuale di paesaggi 
toscani dell’ottocento. Si è, inoltre, tenuta la tavola rotonda dal titolo 
Paesaggi ‘Oggettivi’ e paesaggi ‘Soggettivi’. Metodologie di ricerca e risultati 
conoscitivi. Il giorno seguente hanno portato il saluto il Direttore Generale 
per la valorizzazione del patrimonio culturale, Mario Resca, e l’Assessore 
all’Urbanistica della Regione Toscana, Anna Marson. Si è tenuta una tavola 
rotonda dal titolo Normativa, gestione e popolarità sociale del paesaggio. Nel 
pomeriggio è stato presentato il volume di Laura Cassi e Monica Meini Aldo 
Sestini, Fotografo di Paesaggi e il volume di Alfonso Giordano e Patrizia 
Micoli (a cura) Paesaggio culturale, sostenibilità e spazio euro mediterraneo.  

Lunedì 22 novembre 2010, alle ore 14.30, presso l’Aula Prodi 
dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna è stato presentato il 
Rapporto annuale 2010 della Società Geografica Italian “IL NORD I NORD. 
Geopolitica della Questione Settentrionale”. L’evento, coordinato da Silvia 
Gaddoni, ha visto gli interventi di Carla Giovannini, Gian Paolo Brizzi, Sergio 
Conti, Carlo Salone, Paolo Mattiussi, Ernesto Mazzetti, Fiorenzo Ferlaino, 
Walter Vitale e Paola Bonora. 

Mercoledì 24 novembre 2010, alle ore 17.00, nella sede sociale è 
stata presentata l’opera Massimo D’Azeglio. Epistolario (1819-1866) Volume 
VII (19 settembre 1851-4 novembre 1852) di Georges Virlogeux. Ha introdotto 
i lavori Sergio Conti, hanno portato il saluto Franco Salvatori, Valerio 
Zanone e Giuseppe Pichetto. Sono intervenuti Carlo Ghisalberti e Claudio 
Cerreti.   

Giovedì 25 novembre 2010, alle ore 16.30, presso l’Aula “Giuseppe 
Dalla Vedova” della Società Geografica Italiana, è stato presentato, dopo il 
saluto del Presidente della Società Geografica Italiana, Franco Salvatori, da 
Giorgio Botta, Elvidio Lupia Palmieri e Cosimo Palagiano, il volume di 
Gianluca Casagrande Il mondo che scomparve in una notte. Brevi note 
geografiche e storiche sull’area del Vajont fino al 1963. 

Martedì 30 novembre 2010, alle ore 16.30, presso la Società 
Geografica Italiana Gianluca Ansalone, Carlo Cencini, Carlo Franchini e 



Alessandro Voglino hanno presentato i volumi di Luca Lupi Dancalia. 
L’esplorazione dell’Afar, un’avventura italiana, di Daniele Maria Pegorari (a 
cura di) Vito Cosimo Bsile. Uebi Scebeli. Diario di tenda e cammino della 
spedizione del Duca degli Abruzzi in Etiopia (1928-1929) e di Luisa Spagnoli 
(a cura di) L’Africa al plurale. Declinazioni territoriali dal colonialismo ad oggi, 
fascicolo monografico del Bollettino della Società Geografica Italiana. Nella 
stessa occasione è stato consegnato a Libera D’Alessandro il Premio “Società 
Geografica Italiana” XII edizione, intitolato a Pasquale Coppola. 

Mercoledì 1, giovedì 2 e venerdì 3 dicembre 2010, presso la sede 
sociale, sono state organizzate tre giornate su La conservazione della 
memoria storica, progetti realizzati con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF a 
gestione statale. La prima giornata ha visto presenti, oltre al Presidente del 
Sodalizio, Franco Salvatori, il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Gianni Letta, e il Sottosegretario ai Beni e alle Attività Culturali, 
Francesco Maria Giro. Durante la mattinata è stata visitata l’esposizione dei 
progetti finanziati e il laboratorio di restauro, a cura di Maria Cristina Misiti, 
Direttore dell’Istituto Centrale per il Restauro e la Conservazione del 
Patrimonio Archivistico e Librario. Nel pomeriggio il Direttore Generale per 
gli Archivi, Luciano Scala, ha presieduto la seconda sessione della giornata 
di studio. Nei successivi giorni sono rimaste aperte al pubblico il laboratorio 
di restauro e l’esposizione dei progetti. 

Giovedì 2 dicembre 2010, alle ore 16.30, presso la Sala Igea 
dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana è stato presentato da Luciano 
Formisano, Franco Salvatori e Roberto Reali il volume Delle cose de’ turchi. 
La Turchia nei racconti dei viaggiatori italiani (XVI-XX secolo) a cura di Nadia 
Fusco.  

Giovedì 2 dicembre 2010, alle ore 18.00, presso l’Ufficio Cultura e 
Informazioni dell’Ambasciata di Turchia a Roma è stata inaugurata, alla 
presenza del Presidente del Sodalizio, Franco Salvatori e di Bekir Kavliga, la 
mostra a cura di Nadia Fusco e Marco Maggioli Cose Turche. Racconti dei 
viaggiatori italiani tra XVI e XX secolo. La mostra è rimasta aperta al pubblico 
fino al 7 gennaio 2011. 

Martedì 7 dicembre 2010, alle ore 14.30, presso l’Aula dei Consigli di 
Facoltà, l’Università degli Studi di Salerno (Campus di Fisciano) e la Società 
Geografica Italiana hanno organizzato il seminario Marketing del territorio e 
politiche di sviluppo locale in Marocco. Il caso di Marrakech, tenuto da Rachele 
Borghi. Ha introdotto i lavori Mariagiovanna Riitano e li ha conclusi Simone 
Bozzato. 

Lunedì 13 dicembre 2010, alle ore 17.15, nella sede sociale, hanno 
presentato il volume del Vicesindaco di Roma, Mauro Cutrufo, dal titolo La 
quarta capitale per i tipi di Gangemi Editore, Marina Faccioli, Marina 
Formica, Franco Karrer e Mario Morcellini. 

Mercoledì 15 dicembre 2010, alle ore 15.00, presso l’Aula “Giuseppe 
Dalla Vedova” di Palazzetto Mattei si è svolto il workshop in occasione del 
Centenario della Meteorologia italiana Meteorologia e climatologia il crescente 
impatto sociale di queste discipline. Hanno portato il saluto, Franco Salvatori, 
Presidente della Società Geografica Italiana e Paolo Cesolari, Direttore del 
Centro Nazionale di Meteorologia e Climatologia di Pratica di Mare 
dell’Aeronautica Militare. L’evento si è concluso con la presentazione del 
video Ali del tempo – Rai Teche. 



Giovedì 16, venerdì 17 e sabato 18 dicembre 2010, in 
collaborazione con l’Unione Geografica Internazionale, l’Associazione dei 
Geografi Italiani, la Società Geografica Italiana Onlus, la “Sapienza” 
Università di Roma e l’Università degli Studi di Perugia, si è tenuto il X 
Seminario Internazionale di Geografia Medica Salute e solidarietà, ospitato 
nella sede della Società Geografica Italiana e in quella del Dipartimento di 
Scienze Documentarie, Linguistico-Filologiche e Geografiche della Sapienza 

Giovedì 16 dicembre 2010, alle ore 17.30, la Società Geografica 
Italiana ha organizzato, presso la sala convegni Santa Marta del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, la presentazione del volume di Beppe 
Foggini Alessandro Malaspina. Una storia dimenticata. La pubblicazione è 
stata presentata da Sandro Bondi, Claudio Cerreti, Claudio Greppi e Dario 
Manfredi.  

Venerdì 17 dicembre 2010, alle ore 17.00, nel Castello Orsini 
Colonna di Avezzano è stata inaugurata la mostra documentario-fotografica 
L’Abruzzo di Mario Fondi, evento organizzato dalla Società Geografica Italiana 
Onlus, dalla Deputazione Abruzzese di Storia Patria e dal Comune di 
Avezzano, con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio della 
Provincia dell’Aquila.  

Martedì 21 dicembre 2010, alle ore 11.00, nell’Aula “Giuseppe Dalla 
Vedova” della Società Geografica Italiana, Gino De Vecchis, Pio Nodari, 
Giovanna Meneghel e Gabriele Zanetto ricordano Giorgio Valussi a vent’anni 
dalla scomparsa. 

Martedì 21 dicembre 2010, con inizio alle ore 18.00, in occasione 
delle festività natalizie, per i soci del Sodalizio ha avuto luogo il concerto per 
voce e chitarra di Laura Polimeno e Stefano Cardi,  Il mondo in tre minuti. 

Nel 2010 la Biblioteca ha registrato l’ingresso di 1038 utenti, che 
hanno consultato circa 2000 documenti bibliografici e cartografici. Anche 
per quest’anno, come per l’anno scorso, tali dati confermano che, 
diversamente  da altre biblioteche in cui il calo delle frequenze è stato 
consistente, la consultazione in sede non ha subito variazioni. Alle ricerche 
svolte direttamente dagli utenti, molto spesso con il supporto del personale 
di Biblioteca, si sono affiancate quelle, richieste tramite posta ordinaria ed 
elettronica, precisamente 180, effettuate dal personale stesso. Molte altre 
ricerche sono state eseguite per l’ideazione e la realizzazione di progetti, 
esposizioni, convegni ed eventi simili. 
  L’attività di ricerca è stata frequentemente corredata da quella di 
digitalizzazione di documenti, scansionati o fotografati e, secondo le 
necessità, rielaborati graficamente, con i mezzi a disposizione della Società. 
 Si è, inoltre, intensificato il servizio di prestito, riservato sia ai soci sia, 
tramite la procedura del prestito interbibliotecario, agli istituti scientifici e 
culturali, per un totale di 352 unità. 
 Si è determinato un incremento, quantificabile in 220 volumi, tra cui 
opere di pregio: “Vetera monumenta quae in Hortis Caelimontanis...” del 
XVIII secolo, “Atlas universel de Geographie...” del secolo XIX e rilevanti 
riproduzioni di opere importanti quali il “Voyage pittoresque” di Saint-Non e 
il “Portolano Maggiolo”, del patrimonio bibliografico, per gli acquisti, possibili 
grazie ai fondi elargiti dalla Regione Lazio, per i numerosi omaggi e per gli 
scambi continui con enti nazionali e internazionali. 



 E’ proseguita l’attività di catalogazione, per il materiale corrente e in 
buona parte pregresso, nel Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), 
provvedendo, in particolare, alla catalogazione descrittiva e semantica, 
all’inventariazione, alla collocazione e, ove necessario, alla stampa delle 
relative schede catalografiche. 
 In relazione alle Convenzioni per lo svolgimento di tirocini tra 
l’Università degli studi Tor Vergata di Roma e la Biblioteca, si è provveduto 
alla formazione di una studentessa che si è dedicata all’assistenza all’utenza 
e, in particolare al “recupero” del Fondo Caraci (donazione  recentemente 
acquisita).  
 Si è provveduto, inoltre, alla formazione dei giovani del Servizio civile, 
impartendo loro nozioni elementari di biblioteconomia, in base alle quali 
hanno svolto le primarie operazioni richieste nella gestione documentaria, 
tra cui un importante lavoro mirato all’inserimento dei dati bibliografici delle 
opere schedate al catalogo cartaceo in un programma appositamente 
predisposto. 
 Come di consueto, si sono effettuate visite in Biblioteca da parte di 
scuole, università e associazioni culturali, condotte da guide esterne o dal 
personale di Biblioteca. 
 Nel 2010 sono stati organizzati diversi eventi che hanno coinvolto la 
Biblioteca nell’ambito espositivo e convegnistico, segnalati qui di seguito in 
ordine cronologico. 

Dal 3 al 23 febbraio 2010, in occasione della mostra La via Francigena 
nella cartografia storica  e nel patrimonio fotografico della Società Geografica 
Italiana, sono stati esposti carte e libri antichi e rari inerenti all’argomento 
oggetto della mostra. 

Il 12 e il 13 giugno 2010, nell’ambito del 5° forum del libro geografico 
Viaggio nelle regioni d’Italia, il Piemonte, la Biblioteca ha curato ed allestito la 
mostra Piemonte: carte geografiche, atlanti e libri rari, con la collaborazione 
dell’Archivio storico e dell’Archivio fotografico, i cui documenti hanno 
arricchito e completato la mostra prevalentemente bibliografica e 
cartografica. 

In occasione del Festival della letteratura di viaggio Verso Oriente, il 
Levante, è stata organizzata la mostra Grande Venezia, dal 30 settembre al 
24 ottobre al Palazzo delle esposizioni, che, oltre a fotografie contemporanee, 
presentava carte e libri antichi della nostra Biblioteca, riguardanti l’area di 
influenza della Serenissima. In contemporanea, ma soltanto nei giorni del 
Festival, nelle sale della Biblioteca si è allestita la mostra Cose turche, 
comprendente libri e carte relativi ai racconti di viaggiatori italiani tra il XVI 
e il XX secolo. 

Il 13 ottobre 2010 è stata preparata una piccola esposizione di libri e 
carte riguardanti l’Eritrea in occasione di un incontro con le autorità 
governative eritree presso la Società. 

Il 12 e il 13 novembre 2010 si è tenuta la tavola rotonda Les nouveaux 
outils informatiques et leurs usages en histoire urbaine presso Aix-en-
Provence, alla quale ha dato il suo contributo la Biblioteca con una relazione 
dal titolo Il patrimonio della Società Geografica Italiana: dalla pergamena al 
web semantico. 

La Cartoteca nel 2010  ha registrato un consistente afflusso di utenti, 
in numero crescente rispetto agli anni precedenti e contemporaneamente alle 



ricerche in sede è aumentata la richiesta di ricerche dall’esterno, svolte 
dall’addetto alla sezione specifica, che si è occupato anche della 
digitalizzazione delle carte per le quali è stato richiesto tale servizio, 
provvedendo alla scansione o alla riproduzione fotografica e, quando 
necessario, alla rielaborazione grafica. 

Per quanto riguarda la catalogazione, analogamente alla Biblioteca, i 
dati generici, comuni a tutti i documenti, sono stati inseriti in SBN (Servizio 
Bibliotecario Nazionale) e, per quelli esclusivamente cartografici, chiamati 
“dati matematici”, è stata utilizzata l’ “Interfaccia diretta”, in attesa del nuovo 
SBN Web (attivo da gennaio 2011), che prevede la possibilità di inserire tutti 
i dati nell’applicativo. Le notizie cartografiche vengono riversate nell’Opac di 
Cartoteca, nel quale, la scheda catalografica è, in alcuni casi, corredata 
dall’immagine della carta. 

Si è provveduto alla digitalizzazione di un discreto numero di carte e, 
parallelamente, alla creazione dei metadati amministrativo-gestionali (MAG), 
necessari per l’accesso al portale Internet culturale, in cui è possibile 
consultare le carte digitalizzate.  

Per consentire il recupero e la fruizione telematica del materiale 
cartografico, sono stati presentati al Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali i progetti Carte d’Italia e Libri e carte d’Abruzzo; quest’ultimo è 
stato approvato e sarà concluso entro il mese di luglio 2011. 

Dal 18 ottobre al 4 novembre 2010, in occasione dell’incontro di studio 
Matteo Ricci e la cultura scritta tra Cina e Occidente, è stata allestita, presso 
al Biblioteca Nazionale Centrale di Roma e in collaborazione con la stessa, la 
mostra Matteo Ricci: la Cina ieri e oggi, nella quale sono state esposte carte 
relative all’argomento trattato.  

Dal 1 al 3 dicembre 2010 è stato organizzato l’evento La conservazione 
della memoria storica: progetti realizzati con i fondi dell’otto per mille 
dell’IRPEF e gestione statale, in collaborazione con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, la Direzione Generale per gli archivi del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, l’Istituto Centrale per il Restauro e la 
Conservazione del patrimonio archivistico e librario. Il contributo della 
Cartoteca è stato dato, insieme all’Archivio fotografico, dalla partecipazione 
alla giornata di studio con l’intervento Cartografia antica e fotografia: 
Collezione orientale e Obiettivo sul mondo e dall’esposizione di alcune carte 
cinesi e giapponesi facenti parte del Fondo orientale. 

Dal giugno all’ottobre 2010 sono stati dati in prestito alla Biblioteca 
comunale di Foligno tre carte ed un atlante appartenenti alla sezione Rari 
per la mostra Giuseppe Piermarini tra barocco e neoclassico. 
  Nell’ Archivio della Società Geografica è proseguita l’attività di 
ordinamento dell’Archivio Amministrativo con la schedatura e 
l’inventariazione di parte della Presidenza Luigi Federzoni (1923-1926). 
È stato avviato il lavoro di schedatura della serie Spedizioni Polari 
nell’Archivio Storico fino alla Spedizione di Umberto Nobile al Polo Nord. Da 
questo lavoro è emersa un’importantissima documentazione riguardante la 
vicenda della Spedizione Polare dalla partenza all’epilogo drammatico del 
viaggio. Al fine di recuperare eventuale altro materiale interessante sulla 
spedizione si è, inoltre, effettuata una ricognizione nell’Archivio 
Amministrativo che ha dato dei risultati ragguardevoli. Si è deciso, quindi, di 



accorpare virtualmente tutta la documentazione relativa alla spedizione 
Nobile e schedarla analiticamente nel 2011.  

È stata firmata la  Convenzione Archivi on line (3a fase) tra la Società 
Geografica Italiana e il Senato della Repubblica che prevede l’individuazione 
e la schedatura di corrispondenza di Senatori presenti nelle Presidenze 
1877-1923: Nobili Vitelleschi, Doria, San Giuliano, Cappelli, Borghese, di 
Revel, Federzoni. 

Il BAICR, tramite la dott.ssa Cristina Farnetti, ha comunicato che la 
prevista migrazione della banca dati dell’Archivio Storico nella nuova 
versione del software Gea.5 che si sarebbe dovuto effettuare entro il 
dicembre 2010, è stata rinviata al maggio 2011 per questioni tecniche legate 
all’allineamento dei dati in versione web. 

La prevista mostra su Cristoforo Negri, che vedeva coinvolti la Società 
Geografica Italiana, l’Istituto per il Risorgimento e l’Archivio Centrale dello 
Stato, è stata rinviata a seguito dell’impegno di questi ultimi 
nell’organizzazione delle molteplici manifestazioni istituzionali per la 
celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’Italia.  

Si fa presente che l’Archivio della Presidenza Cristoforo Negri della 
Società Geografica Italiana e il fondo personale conservato presso l’Archivio 
Centrale dello Stato sono entrambi inventariati analiticamente. 

Molto impegnativa è stata l’attività di ricerca e assistenza per gli utenti 
che studiano in sede i documenti e per le richieste pervenute dai vari settori 
del Sodalizio per specifiche iniziative societarie.  

Sono molti gli studiosi che hanno usufruito in sede del servizio 
dell’Archivio Storico per il 2010;  si è infittita, durante l’anno, la domanda di 
utenti fuori sede che hanno richiesto consulenza, informazione e ricerche per 
corrispondenza. 

Si è collaborato, come ogni anno, alle diverse manifestazioni culturali 
del Sodalizio. 

L’attività dell’Archivio Storico è proseguita, anche quest’anno, in 
maniera positiva e costruttiva grazie all’impegno della dott.ssa Scionti e della 
dott.ssa Di Stasio. 

Nel 2010 è stato presente, quale volontario del progetto Servizio Civile, 
il dott. Luca Alessandri. La Società ha offerto al volontario un’opportunità 
formativa con l’acquisizione di una serie di competenze relative a una parte 
dell’attività dell’Archivio Storico e il dott. Alessandri, affiancato dal personale 
dell’Archivio,  si è impegnato con diligenza e con ottimi risultati.   

Durante il 2010 l’Archivio fotografico ha portato avanti la sua attività 
sviluppandola all’interno di tre macro settori che riguardano: il processo di 
valorizzazione dei fondi fotografici, sia quelli già da lungo tempo acquisiti, sia 
quelli di nuova acquisizione; la gestione e il miglioramento delle attività di 
conservazione; la fruibilità verso gli utenti esterni. 
Valorizzazione 

In questo contesto vanno collocate principalmente le attività tendenti 
alla acquisizione di nuovi fondi (Fondo Mario Ortolani: 700 immagini tra 
positivi e negativi; Fondo Voicu: circa 40.000 cartoline; Fondo Caraci: 3535 
immagini tra positivi, negativi, lastre e cartoline) e all’acquisizione di 
materiale fotografico che va ad implementare il Fondo Lubrani. Parte di 
questi materiali, sempre in un’ottica di valorizzazione, sono stati utilizzati 



per la realizzazione di alcune delle mostre e degli eventi che hanno coinvolto, 
in varia misura, l’Archivio fotografico: 

- La via Francigena nella cartografia storica e nel patrimonio fotografico 
della Società Geografica Italiana (Roma, 3 - 23 febbraio 2010); 

- Bella Cuba. Luoghi, Volti, Visioni. Fotografie di Guido Schermi, Andrea 
Attardi, Xavier Llovet a cura di Ernesto Di Renzo e Yohana Pires (Roma 
14 – 30 aprile 2010); 

- L’Abruzzo di Mario Fondi. Mostra fotografica-documentaria. Fotografie 
di Mario Fondi a cura di Nadia Fusco e Marco Maggioli ( L’Aquila  28 
maggio - 11 giugno 2010), ( Sulmona, 29 giugno – 1 agosto 2010), 
(Avezzano 27 dicembre 2010 – 27 febbraio 2011); 

- Collaborazione alla preparazione e all’edizione del catalogo digitale 
fotografico L’Abruzzo di Mario Fondi. Mostra fotografica-documentaria; 

- Matteo Ricci: la Cina ieri e oggi. Fotografie di Franco Lubrani, in 
collaborazione con la Biblioteca Nazionale Centrale (Roma, 18 ottobre – 
4 novembre 2010); 

- Realizzazione della mostra fotografica sull’Eritrea nell’ambito del 
seminario in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri Eritrea-
Italia: gli scenari politici, economici e culturali (Roma, 13 ottobre 
2010). 
L’attività di valorizzazione del materiale conservato nell’archivio si è 

anche espressa nella partecipazione ad una serie di eventi di ampio respiro 
che hanno contribuito a dare visibilità al Sodalizio. Deve essere ricordata in 
questo ambito la collaborazione dell’Archivio alle seguenti iniziative:   

- realizzazione della mostra fotografica Grande Venezia. Terre e genti, 
fino a Istanbul e Alessandria (Roma, 30 settembre – 3 ottobre 2010) 
all’interno della III edizione del Festival della Letteratura di Viaggio; 

- allestimento e realizzazione della mostra fotografica Cose Turche. 
Racconti dei viaggiatori italiani (XVI-XX secolo)  (Roma, 1- 3 ottobre 
2010) all’interno della III edizione del Festival della Letteratura di 
Viaggio; 

- rassegna fotografica Missioni in Abissinia, realizzata in collaborazione 
con Sapienza Università di Roma, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
Dipartimento di Storia, Culture, Religioni ( Roma, 6-7 dicembre 2010); 

- concorso e mostra fotografica Obiettivo Terra 2010, in collaborazione 
con la Fondazione UniVerde in occasione della Giornata Europea dei 
Parchi (Roma, 24 maggio – 30 maggio 2010); 

- giornata di studio La conservazione della memoria storica, progetti 
realizzati con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF a gestione statale 
(Roma, 1 dicembre 2010); 

- X settimana della lingua italiana nel mondo Una lingua per amica: 
l’italiano, nostro e degli altri, con una mostra digitale dal titolo Parole e 
luoghi in transito: l’Italia delle culture migranti (18-24 ottobre 2010); 

- convegno La cultura italiana per L’Aquila. Presentazione della 
candidatura al riconoscimento de “La Perdonanza” quale patrimonio 
culturale immateriale dell’UNESCO,  mostra fotografica Perdonanza: 
istantanee di un patrimonio immateriale, (Roma, 6 novembre 2010). 
Per quanto riguarda gli aspetti più direttamente riconducibili 

all’interno delle attività tecniche di conservazione del materiale fotografico e, 



conseguentemente, alla sua fruibilità verso l’esterno, l’Archivio fotografico ha 
operato secondo una duplice linea di attività.  

In primo luogo è stata avviata una campagna di digitalizzazione che ha 
provveduto a colmare le necessità relative al Fondo storico, al Fondo Dainelli 
e al Fondo Migliorini; inoltre si è provveduto alla digitalizzazione dei fondi di 
nuova acquisizione. Rispetto a questi ultimi si è anche provveduto a una 
prima campagna di inventariazione. 

Nel dettaglio, le indicazioni numeriche relative alle immagini 
digitalizzate e a quanto è stato fatto in termini di inventariazione sono le 
seguenti: 

- Fondo Giotto Dainelli: completamento della digitalizzazione del Fondo 
(digitalizzati 2838 negativi);   

- Fondo Migliorini: completamento della digitalizzazione (230 immagini), 
ordinamento per paese e digitalizzazione di 17.460  cartoline, 
inventariazione e digitalizzazione di 3379 immagini non inserite nel 
catalogo Obiettivo sul mondo; 

- Fondo Ortolani: inventariazione sommaria e digitalizzazione di tutto il 
fondo; 

- Fondo Caraci: catalogazione su foglio excel dei positivi e dei negativi. 
Per la catalogazione sono stati selezionati alcuni campi della scheda F, 
utili per la compilazione della stessa in un secondo momento. 
Inventariazione delle cartoline (1332) per luogo rappresentato, data di 
spedizione, mittente/i e destinatario/i. Digitalizzazione di tutto il 
fondo; 

- Fondo Castiglioni: digitalizzazione di tutto il fondo (2542 immagini 
positivi e negativi) precedentemente catalogato su foglio excel; 

- Fondo Ferro: digitalizzazione di tutto il fondo (619 positivi e negativi); 
- Fondo Fondi: digitalizzazione di 1685 positivi e digitalizzazione di  circa 

4000 negativi. 
Le linee di attività legate a questo settore hanno il loro fulcro nella 

campagna di catalogazione avviata nel luglio 2010 e che si concluderà a 
febbraio 2011. La catalogazione è un lavoro molto importante per la 
valorizzazione del materiale fotografico conservato nel nostro Archivio, ma 
che richiede anche la predisposizione di tutta una serie di attività legate alla 
fruibilità. In questa ottica si è avviato un lavoro di riordino del sito 
dell’archivio, nell’ambito del quale si è data una particolare importanza alla 
possibilità di mettere a disposizione degli utenti il materiale catalogato. 
Secondo le previsioni, a fine marzo 2011 i documenti fotografici catalogati e 
disponibili on line saranno 15.0000. 

Una delle attività che ha tradizionalmente contraddistinto l’Archivio 
fotografico è quella legata alle consulenze e alle richieste di materiali da 
parte di utenti per motivi di studio e/o di divulgazione. Anche nel corso del 
2010 sono state numerose le richieste soddisfatte. In particolare, meritano di 
essere segnalate le istanze pervenuteci dalla redazione di Superquark e dal 
consorzio BAICR.  

L’Archivio ha risposto in modo puntuale anche alle sollecitazioni 
provenienti dai soci della Società. 

Anche nel 2010 le ulteriori attività editoriali della Società hanno dato 
luogo ad apprezzate produzioni. Tale attività storicamente è stata 



considerata come il completamento delle iniziative di ricerca promosse dal 
Sodalizio.  

Nel mese di giugno ha visto le stampe il volume curato dalla equipe di 
ricercatori della scuola di Torino. Lo studio ha focalizzato l’attenzione sul 
tema centrale della “Questione Settentrionale”, la sua trasformazione e le 
relative ripercussioni territoriali sotto il profilo sociale, culturale ed 
economico. Rapporto Annuale 2010. Il Nord, i Nord. Geopolitica della 
questione settentrionale, a cura della Società Geografica Italiana, (ISBN 88-
88692-34-7). 

Nella collana «Ricerche e Studi» è stato pubblicato, nel corso del 
2010:  

Paesaggio culturale, sostenibilità e spazio euromediterraneo, a cura di A. 
Giordano e P. Micoli, (ISBN 978-8888692-62-3) 

Nella collana «Memorie» è stato pubblicato, nel corso del 2010:  

Ambiente geomorfologico e attività dell’uomo. Risorse, rischi, impatti di Valerio 
Agnesi (ISBN 978-88-88692-57-9) 

Tra le altre pubblicazioni, nel 2010 sono stati pubblicati: 

Le borgate marittime del litorale laziale. Tra memoria storica e prospettive di 
sviluppo sostenibile del territorio, a cura di S. Leonardi e M. Marta, (ISBN 
978-88-88692-70-8) 

Francesco Compagna. Una geografia per la politica, Società Geografica 
Italiana,  

Paesaggi di parole. La provincia di Roma, a cura di S. Bozzato, Società 
Geografica Italiana e Regione Lazio-Assessorato all’Ambiente e Cooperazione 
tra i Popoli, (ISNB 978-88-88692- 647). 

Delle cose de’ Turchi. Viaggiatori Italiani tra il XVI e XX secolo, a cura di Nadia 
Fusco, Società Geografica Italiana e CTS 

Relativamente alla collaborazione istituita tra La Società Geografica Italiana 
e il Comitato Massaja, il Sodalizio ha pubblicato i seguenti volumi: 

Guglielmo Massaja 1809-2009. All’Africa attraverso l’Africa, a cura di 
Pierluigi Magistri, Società Geografica Italiana, (ISBN 978-88-88692-83-8) 

Guglielmo Massaja 1809-2009. Missionario cappuccino e vicario apostolico in 
Etiopia, a cura di Wieslaw Block, Società Geografica Italiana, (ISBN 
97888888-692-81-4) 

Guglielmo Massaja 1809-2009. L’esperienza missionaria in Etiopia tra 
passato e presente, a cura di Mauro Forno, Società Geografica Italiana, 
(ISBN 97888888692-79-1) 

Guglielmo Massaja 1809-2009. Dal Piemonte sabaudo alla missione etiopica 
tra gli Oromo, a cura di Mauro Forno, Società Geografica Italiana, (ISBN 
9788888692-77-7). 

Per quanto riguarda il «Bollettino» avendo realizzato, anche nel 2010, 
una paginazione complessiva superiore alle 1.000 pagine a stampa (1.032), 
occorre ammettere che i tentativi di contenimento messi in atto si sono 



rivelati insufficienti. La Direzione sta provvedendo, pertanto, a stringere 
ulteriormente, in prospettiva e con gradualità, lo spazio da destinarsi agli 
articoli e alle rubriche, in base a una precisa indicazione del Consiglio 
Direttivo. Va, tuttavia, ricordato, a questo stesso proposito, che una parte 
non piccola del volume di pagine stampate attiene agli «atti» della Società – in 
particolare alla riproduzione a stampa delle sintesi dei verbali del Consiglio 
Direttivo e dei verbali in extenso delle Assemblee dei soci. Nel corso 
dell’annata 2010, questa sezione della rivista sociale ha assorbito oltre 100 
pagine a stampa, vale a dire il 10% del totale (esclusa la 
sottorubrica dello «Spoglio i periodici», che tradizionalmente rientra fra gli 
«Atti», ma che ha caratteristiche evidentemente differenti). Sarà forse 
opportuno, in futuro, immaginare una diversa modalità per rendere pubblici 
i contenuti delle riunioni degli organi sociali; si tratta, comunque, di una 
componente non irrilevante. Per la parte più propriamente scientifica, 
l’annata 2010 del «Bollettino» ha comportato la pubblicazione di 41 
contributi originali, segnando una lieve contrazione rispetto al 2009, 
appunto nella prospettiva di contenere entro limiti sostenibili i costi di 
stampa; è forse tuttavia opportuno segnalare che questa quantità risulta 
comunque poco meno che doppia rispetto ai testi originali pubblicati, nello 
stesso anno, dalle più prolifiche tra le riviste accademiche geografiche 
italiane. La quantità (e la varietà) della proposta editoriale del «Bollettino», in 
sostanza, continua a essere un unicum nel panorama italiano. 
L’introduzione di una terza «lettura di merito» (ormai sistematica dall’inizio 
dell’annata e applicata in modo che almeno un lettore di merito provenga da 
centri di ricerca non italiani) fornisce ulteriori garanzie rispetto alla qualità 
degli scritti accolti. Per questa possibilità occorre rendere grazie, per un 
verso, ai circa sessanta colleghi (per oltre un quarto operanti in sedi estere) 
che hanno accolto l’invito a svolgere funzione di referee per il «Bollettino»; per 
l’altro verso, naturalmente, ai soci e studiosi che propongono per la 
pubblicazione scritti che si rivelano meritevoli di attenzione. È il caso di 
segnalare con soddisfazione che, in generale, si moltiplicano le proposte di 
pubblicazione da parte di studiosi relativamente giovani, aspetto che appare 
estremamente interessante e promettente e che la Direzione ritiene di 
incoraggiare senza riserve se non quelle attinenti alla qualità delle proposte 
stesse. Si sono, però, ridotti in maniera significativa, per il secondo anno 
consecutivo, i testi proposti da studiosi di più matura esperienza. Oltre agli 
articoli e ai contributi accolti nella sezione «Dibattito scientifico», sono state 
pubblicate più di 20 «note brevi», in linea con le annate precedenti, e poco 
meno di 90 recensioni di volumi – anche in questo corrispondendo 
all’ingrosso con le tendenze di medio periodo desumibili dalle annate 
precedenti. Una comparazione con qualche altro periodico geografico mostra 
che, per le recensioni, il «Bollettino» propone pur sempre uno scaffale di gran 
lunga più esteso. Infine, addirittura 124 sono stati nell’insieme i 
collaboratori della rivista: anche in questo caso rispettando un trend ormai 
consolidato all’ampliamento (che per la massima parte è spontaneo, e non 
ricercato) delle collaborazioni. Dal complesso di queste scarne misure 
sembra di poter ricavare una conferma a ciò di cui i soci e gli autori sono 
ben consapevoli, dato che lo vanno sperimentando da anni: la rivista sociale 
conserva e se possibile va rafforzando nel tempo una posizione di 
indiscutibile riferimento nell’ambito nazionale – e stupisce (se non fosse per 



la notoria e tragica incompetenza linguistica di quasi tutti i colleghi stranieri) 
che non venga meglio collocata nelle graduatorie internazionali, posto che 
evidentemente rappresenta, per quantità e anche per qualità, una quota 
senza alcun dubbio oltre modo rilevante della produzione geografica 
accademica italiana. 

Quanto ad altri aspetti «intrinseci» della vita del periodico sociale, non 
si può trascurare di ammettere che ancora nel corso dell’annata 2010 il lieve 
ritardo verificatosi sul finire del 2009 ha continuato a produrre altrettanto 
lievi effetti. Si tratta, in sostanza, di ritardi di una o due settimane sulle 
cadenze periodiche: spiacevoli, tuttavia, e certamente da evitare – come si 
conta di poter finalmente ottenere in occasione della pubblicazione del primo 
fascicolo del 2011. L’organizzazione del lavoro redazionale si è stabilizzata, 
come previsto già nel decorso 2009, e si ritiene di poter riconoscere, tanto 
alla redattrice Katia Di Tommaso, quanto alla segretaria di Redazione Silvia 
Lilli, una eccellente capacità di gestione del processo editoriale; gestione che, 
peraltro, nel corso del 2011 si andrà aprendo a prospettive relativamente 
inattese e che potrebbero ulteriormente migliorare le prestazioni dell’Ufficio 
di Redazione. Ai soci Miriam Marta, Nadia Fusco e Paolo Sellari, 
rispettivamente responsabili delle rubriche del «Notiziario», dello «Spoglio di 
periodici» e delle «Recensioni e appunti bibliografici», va parimenti 
riconosciuto il grande impegno che consente a queste sezioni del «Bollettino» 
di conservare un interesse primario per moltissimi dei nostri soci e lettori. 
Rimangono indubbiamente ancora svariate «cose da fare» per rendere ancora 
più efficace il ruolo del nostro «Bollettino» e si continua a lavorare per 
cercare di renderle pienamente operative. Non crediamo di peccare di 
vanagloria, tuttavia, se concludiamo rivendicando alla rivista sociale una 
posizione di piena e crescente validità nell’ambito del dibattito disciplinare. 
 

Sempre più importante risulta essere il supporto di quanti lavorano 
quotidianamente con passione e competenza, permettendo una sempre più 
cospicua mole di attività e rispondendo, nelle diverse declinazioni, agli uffici 
dell’Amministrazione, della Segreteria e dell’Ufficio Tecnico.  

Menzione che va estesa una volta di più alla competenza e affidabilità 
dei Vicesegretari e che ha visto una riorganizzazione complessiva della 
struttura di segreteria che risponda alle necessità di una sempre più efficace 
capacità di reperire risorse e operare in campi diversificati. A tal riguardo il 
Sodalizio, che già si era provvisto di una sezione dedicata alle relazioni 
internazionali si è dotato, di un’area progettazione, di una sezione viaggi, 
che ha curato nel 2010 un viaggio di studio in Marocco (attività 
particolarmente apprezzata dai soci, e che si accinge a programmare, per il 
2011, il terzo viaggio di studio) e di un’area didattica in grado di operare in 
sinergia con altre istituzioni alla pianificazioni di master e corsi di 
formazione.  

Dell’insieme delle attività si è cercato di dare massima comunicazione 
esterna tramite le attività dell’Ufficio stampa che ha assicurato il lavoro 
orientato a portare le iniziative del Sodalizio, e più in generale la cultura 
geografica, all’attenzione di un pubblico più vasto di quello rappresentato 
dagli specialisti e dagli appassionati della disciplina. Come ogni anno, ha 
operato con particolare attenzione alla promozione delle attività 



programmate, in particolare relativamente alla presentazione del Rapporto 
Annuale. 

La Società conta sull’attenzione e sull’apprezzamento delle Istituzioni, 
tra le quali possono ricordarsi il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero degli Affari 
Esteri, la Regione Lazio, la Provincia di Roma ed il Comune di Roma, e di 
tante altre istituzioni pubbliche e private che, in modalità differenti, 
contribuiscono e contribuiranno a far si che le attività immaginate dalla 
Presidenza e dal Consiglio direttivo e poste in essere dai tanti collaboratori 
trovino la giusta prosecuzione. È proprio agli appassionati sostenitori di cui 
la Società Geografica Italiana si giova –nel cui novero vanno a buon titolo 
ricompresi i componenti del Consiglio direttivo, i dipendenti, i collaboratori e 
certamente tutto il Corpo Sociale– che si deve la realizzazione delle attività di 
questo anno.  

Il Sodalizio mantiene inalterato, oggi come ieri, l’originale obiettivo del 
progresso e della diffusione della ricerca e della cultura geografica anche con 
l’ausilio dei più moderni strumenti, nel segno di un rinnovamento in 
armonia con la storia e la tradizione di una istituzione, ormai parte 
integrante del patrimonio culturale del Paese.  

È proprio in questa direzione che si può affermare essere proceduta, 
nell’anno che si è concluso, l’attività posta in essere dalla Società Geografica 
Italiana. Ciò nella consapevolezza di vivere un momento di particolare 
difficoltà per il nostro Paese. Momento che richiede trasparenza della propria 
posizione e l’assunzione di un ruolo attivo fornendo contenuti di idee alle 
scelte che saranno operate dalle Istituzioni. 

 


